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APPROFONDIMENTO EDITORIALE

Grave errore 
dell’Ausl

Difendiamo tutti insieme la salute dei 
cittadini residenti nei Comuni dell’Area Nord 
Passa all’unanimità la Petizione per richiedere la revisione del P.A.L. e iniziative per la ridefinizione dei ruoli degli ospedali

Il Consiglio comunale si 
è espresso con una 
compattezza attesa, 
ma non scontata. 
Un’unanimità, che 

ha permesso di 
andare oltre il colore 

politico per approvare la petizione 
volta ad ottenere la revisione del 
Piano Attuativo Locale, per restituire 
all’Area Nord, a partire da Mirandola 
e dall’ospedale Santa Maria Bianca, 
una sanità adeguata ai tempi attuali. 
Lo merita prima di tutto la nostra 
gente che rischia di vedere sbricio-
larsi una parte del diritto costituzio-
nale alla Salute.Ferisce profonda-
mente un’intera comunità il fatto che 
l’AUSL durante il Consiglio dedicato 
alla sanità non abbia proferito verbo 
avendone avuto ampia occasione.

Non partecipare al dialogo
Il messaggio è forte, chiaro, la 
richiesta ineludibile. Non c’è altro 
tempo da attendere perché 
se in tempi stretti le cose non 
cambieranno tra pochi anni la 
struttura ospedaliera di Mirandola 
perderà ulteriormente servizi e quindi 
centralità per la salute dei cittadini 
della bassa. La scelta di puntare 
su una nuova struttura a Carpi, di 
fatto costituisce una sentenza già 
scritta come hanno evidenziato 
in molti durante i loro interventi. 
“Da parte nostra, e crediamo che 
sia espressione anche di larga 
parte della volontà popolare di 
Mirandola, come dell’area nord 
della provincia, non ci può essere 
alcun cambio di rotta sull’ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola. Va 
riaperto il reparto di cardiologia; va 
progettato e realizzato a tempo di 
record un nuovo corpo di fabbrica 
per funzioni ad alto contenuto 
tecnologico; c’è l’urgente necessità 
di medici in Pronto Soccorso, come 
dell’assegnazione di nuovi psichiatri. 
E di un primariato di anestesia. Se 
non si ottempera a queste richieste 

il percorso di depauperamento 
della struttura sarà irreversibile 
fino alla completa chiusura.” È 
questo il monito che arriva dalla 
Giunta comunale, in occasione del 
Consiglio interamente dedicato alla 
sanità pubblica, tenutosi martedì 
9 novembre presso l’Auditorium 
Montalcini di Mirandola.
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CIVIDALE
16 novembre
BORGHETTO 
DEI CONTI NICCOLO' 
(carico Aimag solo 
in parte) 
DEI FABBRI (CIVIDALE)
DESIO 
DORIA 
GESSI 
GRAMSCI 
RICCI 
TUCCI 
VASCO DE GAMA
VITUS BEARING 

SAN MARTINO SPINO
12 novembre
BABILONIA 
BORGHI 
DELLE ROSE 
DI DIETRO
GIAVAROTTA 
MATTEI 
MENAFOGLIO 
NATTA
PECORARI 
PIAZZA AIRONE
PORTOVECCHIO 
TREDICI DICEMBRE 
VALLI (SAN MARTINOSPINO) 
VALNEMOROSA 
ZANZUR 

GAVELLO 
12 novembre
ARRIVABENI
DELLA CORTE
DON MILANI 
GAZZI
FIORANO 
OTESIA 
PIAZZA VALLI
POLA
SILVESTRINI, 
VALLI (GAVELLO) 
VERATTI 
CA VECCHIA TRE GOBBI 
VALLI TRE GOBBI 

MORTIZZUOLO
13 novembre 
BARALDINI 
CAMPAGNOLI 
CASE POPOLARI

IMPERIALE
LARGO BARBI, 
MAZZONE (MORTIZZUOLO)
RETTIGHIERI 

QUARANTOLI
13 novembre 
BENATTI 
CASTELLO VENEZIA
DEI FABBRI (QUARANTOLI)
DEL CRISTO 
DELLA PACE 
DELLA PIEVE
DIAZZI
DOTTI
EINAUDI 
FEDOZZI
FERRARINI
GUIDO ROSSA 
MANICARDI 
MARTINI
ORI
PALTRINIERI SILVANO 
PIAZZALE GRANA FERNANDO
PRODA
PUNTA 
RAIMONDI
SGARBI VITTORIO 
VALLI (QUARANTOLI)

CIVIDALE 
CAPPI 
13 novembre

VIE ESCLUSE IN 
QUANTO NON IN 
CARICO AIMAG
BORELLINI 
(non carico Aimag) 
QUARANTOLI 
CALANCA CESARINO 
(no carico AIMAG) 
DE NICOLA 
(non carico Aimag) 
GUERZONI 
(non carico Aimag) 
PERTINI 
(non carico Aimag) 
QUARANTOLI, 
PREMUDA 
(non carico Aimag) 
REDIPUGLIA 
(non carico Aimag) 
RIBEIRO 
(non carico Aimag) 

SARAGAT GIUSEPPE 
(nuova lottizzazione non rilevata) 
QUARANTOLI 
VENTINOVE MAGGIO 
(non carico Aimag)

MIRANDOLA 
17 novembre
AMENDOLA 
BERNARDI 
BOVE 
BRUINO 
CADUTI DI NASSIRIA
CAGNI
CECCHI 
CHIARINI 
COPPI 
DARWIN 
(Cividale) 
DELL'INDUSTRIA 
DODICI APRILE '61 
DUE GIUGNO 
EUROPA 
FRATELLI ROSSELLI 
GOBETTI 
GUALDI 
MAESTRI DEL 
LAVORO 
MONTORSI 
MOTTA 
NICCOLO' DEI 
CONTI 
OTTO SETTEMBRE 
PIAZZALE 
CARROBBIO  
Cividale 
PRIMO GENNAIO '48
PUNTA 
(MIRANDOLA) 
SERRACCHIOLI 
TRENTINI 
TURATI 
UNDICI SETTEMBRE 
2011 
VENTICINQUE 
APRILE 
VENTICINQUE 
LUGLIO 
VENTUNO LUGLIO 
VENTURELLI 
ZANONI 

18 novembre
ALESSANDRINI 
BOTTEGO 

BUOZZI 
CABOTO 
CERETTI 
COLOMBO 
DEL MERCATO 
DEL POZZO 
DI VITTORIO G. 
FRATELLI VIVALDI 
GRANDI 
GRIECO 
LOLLI 
MAGELLANO 
MARCO POLO 
MERIGHI 
MOLINARI 
PIGAFETTA 
POLLASTRI 
POZZETTI 
PRAMPOLINI 
SAN FAUSTINO 
TORRICELLI 
TOSATTI 
TOSCANELLI 
VERRAZZANO 
VESPUCCI 
VIVALDI 

19 novembre
BONO 
COLBERT 
DELL'ORTO 
FREGNI KOKI 
FREGNI RENZO 
GALVANI 
GHERARDI 
LA MARCHESA 
MANUNZIO 
MEUCCI 
PER CONCORDIA 
RECCHI E. 
RIGHI 
ROSSI SAVIO 
SALTINI 
SANTA GIUSTINA 
VECCHIA 
STATALE NORD 
TRIVULZIO 
VOLTA 

22 novembre
AGNINI 
CARSO 
CIRCONVALLAZIONE
D'ACQUISTO 
DALLA CHIESA 

EX MACELLO 
GIOLITTI (solo in 
parte) 
LA FAVORITA 
LEONARDI 
MONTELLO 
ORTIGARA 
PIAZZA DELLA 
FAVORITA 
PIAZZALE ANDREA 
COSTA 
SALVIOLI (parcheggio 
Ipercoop)
SAN GIOVANNI 
TOTI 

23 novembre
ASIAGO 1
BARACCA 
CAVALIERI VITTORIO 
VENETO
CHIESA DAMIANO 
FILZI 
GORIZIA 
ISONZO 
MONTEGRAPPA 
PASUBIO 
PIAVE (solo in 
parte) 
PODGORA 
QUATTRO 
NOVEMBRE 
SAN MARTINO 
CARANO 
TAGLIAMENTO 
TAGLIATE 
VITTORIO VENETO 

24 novembre
BASSI UGO 
CALATAFIMI 
CLELIA
CONFALONIERI 
EMILIA ROMAGNA 
FARINI 
FRATELLI 
BANDIERA 
FRATELLI CAIROLI 
LIGURIA 
MAMELI 
MANARA 
MARCHE 
MENOTTI 
PIAZZA 
RISORGIMENTO 

PIEMONTE 
PISACANE 
POMA 
PRATI 
RAGAZZI DEL 99 
SAFFI 
SCIESA 
SPERI 
UMBRIA 

25 novembre
ABBA 
ALIGHIERI 
ANCONA 
BOIARDO 
DEI MILLE 
DELLA ZUANNA 
DONATORI DI 
SANGUE 
FOGAZZARO 
GIOVANNI XXIII° 
ITALIA 
MARTIRI DI 
BELFIORE 
NAPOLI 
NIEVO 
PARCHEGGIO 
OSPEDALE 
PERUGIA 
POSTA 
SMERIERI LINO 

26 novembre
ARIOSTO 
BOLOGNA 
COLLODI 
DE AMICIS 
DELLA REPUBBLICA 
FIRENZE 
FOSCOLO 
GENOVA 
GOLDONI 
MANZONI 
MILANO 
PALERMO 
PETRARCA 
.TASSONI 
TORINO 
TRENTO 
TRIESTE 
VENEZIA 
ZAMENHOF 

29 novembre
CASTELFIDARDO 

CAVOUR 
CURTATONE 
DELLE MURA 
DON MINZONI 
FRANCIA CORTA 
FULVIA 
GOITO 
GRECO 
LUOSI 
MARSALA 
MILAZZO 
MONTANARI 
PELLICO 
PIAZZA DELLA 
COSTITUENTE
PIAZZA GARIBALDI 
PIAZZA MARCONI 
PIAZZA MAZZINI 
QUARTIERI 
ROMA 
VERDI 
VICOLO BENATTI 
VOLTURNO 

30 novembre
ANDREOLI 
BATTISTI 
BECCARIA 
CAVALLOTTI 
FANTI 
FOCHERINI 
NAZARIO 
PIAZZA CASTELLO 
PIAZZA DELLA 
CONCILIAZIONE
PIAZZA MARELLI 
PIAZZA MATTEOTTI 
PIAZZA TERRACINI 
PICO 
SAVONAROLA 
SMERIERI UMBERTINA  
STAZIONE BUS 
TABACCHI 
VICOLO DEL PALAZZO 

1 dicembre
BAROZZI 
BOCCACCIO 
CARDUCCI
CAVICCHIOLI 
DELEDDA 
DELLA LIBERTA' 
FERMI 
GIUSTI 
LEOPARDI 

MAZZONE 
NEGRI 
NENCI 
NUVOLARI 
PASCOLI 
PICASSO 
PIETRI 
PIRANDELLO 
STATALE SUD 
VERGA 

2 dicembre
BELLINI 
BERNINI 
BRUNATTI 
BUONARROTI 
CARAVAGGIO 
CELLINI 
CURIEL 
DA VINCI 
DONIZETTI 
GIOTTO 
LEONCAVALLO 
LIGABUE 
MANTEGNA 
PERANDA 
PRIMO MAGGIO 
PUCCINI 
ROSSINI 
SANZIO 
SPAGNOLA 
SPALTI 
TIZIANO 

6 dicembre
CAMPANA 
CARRERI ADELIO 
CAZZUOLI 
DI MEZZO  
DILIBERTO 
DIVISIONE ACQUI 
FOSSE ARDEATINE 
GAVIOLI LUIGI(solo in 
parte)
MANTOVANI 
MINELLI LUCIANO 
MODENESE SUD 
MORANDI 
PIAZZA DON ZENO 
POSTA VECCHIA 
SANTA LIBERATA 

STRADA PER STRADA IL CALENDARIO DELLA PULIZIA DELLE CADITOIE
Lo scorso 2 novembre l’Assessore Antonella Canossa per conto dell'Amministrazione comunale, col fine di fornire una risposta 

puntuale alla comunità, si è rivolta al Gruppo AIMAG, in merito alla pulizia delle caditoie a cassetta. Con l'obiettivo di ottenere un 
approccio più rigoroso e trasparente è stato chiesto in particolare alla multiutility di trasmettere al Comune una programmazione di 
dettaglio. Grazie alla risposta tempestiva di AIMAG è possibile di seguito pubblicare il cronoprogramma delle attività, consentendo 
così a tutti i cittadini di essere informati e di controllare le attività della propria via. Inquadrando il QR Code è possibile andare sul 
sito del Comune per altre informazioni di dettaglio.
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MIRANDOLA
Rivedere il Pal per rimettere al centro 
l’ospedale: il sì unanime del Consiglio
“Richiedere alla Conferenza Territo-

riale Socio Sanitaria la programma-
zione di un nuovo Pal (Piano Attuativo 
Locale), più equilibrato tra centro e 
periferie della provincia, che garan-
tisca pari accessibilità e servizi sanitari 
anche alla popolazione dell’Ucman; 
promuovere tutte le iniziative volte al 
recupero dell’autonomia dell’Ospe-
dale Santa Maria Bianca, come era 
fino al precedente Pal, superando la 
classificazione in ospedale di prossi-
mità, compresi i primariati a scavalco;  
mettere in campo ogni sforzo per 
mantenere elevate le professionalità 
e gli standard qualitativi dell'ospe-
dale di Mirandola rivelatosi impor-
tantissimo sul territorio, specialmente 
in occasione della pandemia da 
Covid, chiedendo all’Ausl il ritorno 
immediato dei reparti trasferiti all’o-
spedale di Carpi, ed il ripristino dei 198 
posti letto previsti dal Pal 2011, ridotti a 
130 causa terremoto, e a 122 nel luglio 
2018.” 

Sono queste le richieste contenute 
nei tre punti della petizione promossa 
dal Comitato "Salviamo l’Ospedale 
della Bassa" e dall’associazione La 
Nostra Mirandola Odv, sottoscritta 
da 602 cittadini mirandolesi, circa 
1500 dei comuni dell’Area Nord e 
approvata, con voto unanime, dal 
Consiglio comunale di Mirandola, 
riunito in seduta tematica il 9 
novembre, all’auditorium Montal-
cini. Oltre il Prof. Ubaldo Chiarotti, del 
Comitato ‘Salviamo l’Ospedale della 
Bassa’, la Prof.ssa Nicoletta Vecchi 
Arbizzi de l’Associazione La Nostra 

Mirandola, il Dott. Valter Merighi, il Dott. 
Sergio Penitenti, mentre collegata 
da Pavullo, Maria Cristina Bettini del 
Comitato “Salviamo l’ospedale di 
Pavullo”. Presenti il Sindaco di Medolla 
e presidente Ucman, Alberto Calcio-
lari e quello di San Prospero Sauro 
Borghi. Oltre al direttore dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola, 
Dott. Giuseppe Licitra e, collegati, il 
Direttore Sanitario dell’Ausl di Modena 
dott.ssa Silvana Borsari, il Direttore 
del distretto socio sanitario dell’Area 
Nord e il Dott. Angelo Vezzosi, che alla 
fine però non sono intervenuti.

OSPEDALE MIRANDOLA 
NEL PAL E NELLA CTSS 

Nel Pal approvato nel 2011 l’ospe-
dale di Mirandola venne classifi-
cato, insieme a quelli di Pavullo, 
Vignola e Castelfranco, come 
ospedale di prossimità. L’area 
territoriale di riferimento del 
Santa Maria Bianca, quella ‘nord’, 
comprendente anche Carpi. 
Quest’ultimo classificato, nella 
rete provinciale, come ospedale 
di ‘area’. Nella Conferenza Territo-
riale Sociale e Sanitaria (Ctss) del 
22 luglio 2020 e' stato votato un 
documento che recita "l'organiz-
zazione ospedaliera deve tener 
conto delle decisioni assunte 
dalla regione per delibera giunta 
regionale 10 dicembre 2015, in 
particolare nell’area nord con due 
strutture di pari dignità", afferma-
zione ambigua e contraddittoria 
che si risolve solo con la revisione 
del Piano Attuativo Locale.

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA: SPECIALE SALUTE 
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“Il baricentro della sanità non può essere 
Carpi, difendiamo ciò che abbiamo”

L’Assessore Canossa interviene criticamente in Consiglio comunale, e fa appello ai sindaci della Bassa

“La Conferenza Territoriale Socio 
Sanitaria è la sede idonea per 
garantire una progettazione 
condivisa e l’assunzione di decisioni 
partecipate, ma quando si richiede 
formalmente di inserire argomenti 
all’ordine del giorno nessuno di questi 
viene recepito. Le intenzioni sono 
sempre state chiare sin dal 2019: non 
c’è mai stata la volontà di implemen-
tare servizi aggiuntivi all’ospedale di 
Mirandola, e quando  si annuncia di 
farlo, come nel caso della Medicina 
d’urgenza e Semi intensiva, è sempre 
a scapito di altri esistenti”. 

È un lungo elenco di mancate 
risposte e criticità quello esposto 
dall’Assessore alla Salute Antonella 
Canossa  in Consiglio Comunale. 

“Emblematico il trasferimento post 
sisma, della degenza di cardio-
logia a Carpi, mai rientrata, con la 
motivazione che metterebbe sotto 
stress il sistema a causa dei cantieri 
aperti. Mirandola è e sarà occupata 
da cantieri per chissà quanti anni, 
e questa continuerà ad essere una 
giustificazione per non fare nulla. Così 
come si vuole realizzare un nuovo 
corpo di fabbrica dove collocare 
funzioni ad alta incidenza tecnolo-
gica, come dialisi ed endoscopia. 
Altra grave criticità, la carenza di 
personale medico e paramedico, 
evidente nel servizio di salute mentale 
del distretto”.  

Sull’ipotesi di ospedale baricentrico 
l’Assessore è netta: “Non si è mai 

voluto fare, per scelta politica, quasi 
per premiare il territorio di Carpi più 
riconoscente e rilevante in termini 
di consensi elettorali. La nostra 
posizione non può essere che quella 
di difendere ciò che abbiamo per 
allontanare il rischio che quell’ospe-
dale unico un giorno ci sarà ma con 
un baricentro che qualcuno vuole 
spostato a Carpi”. 

“Se c’è stata la volontà di presentare 
una petizione – ha concluso l’Asses-
sore  - ci deve essere anche quella 
di rivendicare un futuro di poten-
ziamento concreto e continuità per 
l’ospedale di Mirandola. L’auspicio è 
che questo obiettivo e questa volontà 
siano comuni a tutti i sindaci della 
Bassa.”

Chiarotti: “Revisione del Pal 
necessaria e fondamentale”

Arbizzi: “Donazioni da 15.000 
persone, ospedale bene di tutti”

Il Professor Ubaldo Chiarotti, 
referente del Comitato ‘Salviamo 
l’Ospedale della Bassa’ e promotore 
della petizione, ha spiegato alla 
platea le ragioni del documento. 

“Il bacino di utenza dell’ospedale di 
Mirandola è di  oltre 85mila persone. Il 
nuovo Ramazzini di Carpi sorgerà più 
vicino a Correggio che all’Area Nord, 
e porrà forti problemi di raggiungibi-
lità per mancanza di collegamenti e 
fruibilità. Ciò dimostra chiaramente 
come sia stata gestita la rete ospe-
daliera sulla provincia più lunga 
dell’Emilia-Romagna, con scarsa 
conoscenza geografica del terri-
torio. Abbiamo il diritto di chiedere 

l’impegno della politica a partire dal mantenimento delle promesse per 
un ritorno ai livelli del servizio ospedaliero del 2010, ed integrando l’ospe-
dale al polo biomedicale ed al Tecnopolo.” 

La Prof.ssa Nicoletta Vecchi 
Arbizzi, promotrice della petizione, 
ha ricordato gli oltre 3 milioni di 
euro in donazioni all’ospedale da 
parte dell’associazione ‘La Nostra 
Mirandola’ negli ultimi 20 anni. 
Donazioni arrivate da più di 15.000 
persone che hanno permesso 
l’acquisizione di apparecchiature 
d’avanguardia. “È la dimostrazione 
di quanto l’intera comunità tenga al 
Santa Maria Bianca” – ha affermato. 
“Attrezzature però e purtroppo poco 
utilizzate per la scarsità di personale. 
Tante promesse, da parte della 
politica, ma fatti concreti pochi. 
Il declino dell’ospedale è sotto gli 
occhi di tutti e siamo delusi da un atteggiamento contrassegnato da 
silenzi e nessuna certezza. Come mai si è arrivati a questo punto? Sulla 
continuità dell’ospedale, abbiamo la necessità di essere rassicurati.”

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA: SPECIALE SALUTE 



n° 22 - 25 NOVEMBRE 2021 5

“Ora la politica superi le divergenze e faccia fronte 
comune per garantire un futuro all’ospedale”

Diversi punti di vista sulle azioni da intraprendere ma un obiettivo comune negli interventi dei gruppi consiliari

“La comunione di intenti delle 
forze politiche deve tradursi in atti 
formali, da presentare ai tavoli 
istituzionali e non su giornali e 
social. I dati parlano chiaro e ci 
dicono che su Mirandola ci sono 
un decimo degli investimenti che 
a Carpi. Mantenere vivo l’ospedale 
è interesse di tutti, non di destra o 
sinistra” – afferma il capogruppo 
Lega Marco Donnarumma.

Per il consigliere PD Carlo Tassi 
“c’è tanto da fare ma è possibile 
ottenere risultati, come già 
abbiamo ottenuto sui primari. Ma 
i primari hanno bisogno di medici 
e infermieri e su questo fronte non 
è stata fatta adeguata program-
mazione. C’è bisogno di posti 
letto in cardiologia, per la terapia 
intensiva c’è la possibilità dei fondi 
Pnrr. Poi c’è il problema degli spazi. 
Come commissione sanità Ucman 
chiederemo alla direzione se 
saranno sufficienti per rispondere 
alle nostre proposte.”

Caldeggia un accordo tra i comuni 
Ucman e quelli del mantovano per 

un territorio da 130.000 abitanti 
la capogruppo del M5S Nicoletta 
Magnoni: “È chiaro che le zone peri-
feriche della provincia non interes-
sano, nemmeno in termini di voti. 
Per questo ci troviamo da un anno 
all’altro a parlare delle stesse cose. 
Se l’ospedale Ramazzini dovrà 
diventare l’unico dell’Area Nord, 
dobbiamo combattere per un polo 
di Mirandola e Pieve di Coriano.”

Invita a riflettere su due prospet-
tive il Consigliere comunale di 
+Mirandola Giorgio Siena: “La prima 

è legata al rischio che quando ci 
sarà il nuovo ospedale di Carpi la 
prospettiva per Mirandola sarà la 
chiusura. La seconda è rappre-
sentata dal decreto 70 del 2015 
che prevede un presidio di primo 
livello diviso in due strutture ospe-

daliere complementari. Credo che 
Mirandola deve avere la forza di 
competere su questo piano.”

Richiama la responsabilità 
delle precedenti amministrazioni 
il Consigliere di Fratelli d’Italia 
Marian Lugli: ‘Se ci troviamo oggi in 
queste condizioni è per la mancata 
difesa dell’ospedale delle ammi-
nistrazioni precedenti alla attuale, 
così come dell’Ucman. Per questo 
rivolgo un appello al nuovo presi-
dente dell’Unione: si rimbocchi le 
maniche per lavorare insieme e 
voltare pagina.”

Nel corso del dibattito sono inter-
venuti, condividendo lo spirito della 
petizione, il sindaco di Medolla e 
Presidente Ucman Alberto Calcio-
lari ed il sindaco di San Prospero 
Sauro Borghi.

La seduta del Consiglio Comunale sul tema dell’ospedale è 

stata seguita in presenza da 50 persone all’auditorium Rita 

Levi Montalcini e da oltre 500 utenti collegati via web. Il video 

è rivedibile collegandosi all’indirizzo https://bit.ly/30CWCnZ  

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA: SPECIALE SALUTE 

https://bit.ly/30CWCnZ


n° 22 - 25 NOVEMBRE 2021 6

L’Amministrazione comunale stanzia 200mila euro 
per imprese e professionisti colpiti dalla pandemia
“Ammonta a 200.000 euro la 

somma che abbiamo deciso di 
stanziare a fondo perduto, per le 
attività del commercio e di servizio, 
che nel 2020 hanno avuto un calo 
del fatturato pari o superiore al 
20%.” Sono queste le parole del 
Sindaco di Mirandola Alberto Greco 
e dell’Assessore alle Attività produt-
tive del Comune di Mirandola 
Fabrizio Gandolfi. 

“Si tratta di una forma di sostegno 
importante, che punta ad essere 
al fianco di tutti quegli artigiani, 
commercianti e professionisti, 
che lo scorso anno a causa della 
pandemia e dei conseguenti 
lockdown, hanno visto frenare 
drasticamente il lavoro, con pena-
lizzazioni drammatiche per attività 
e collaboratori.” 

Il provvedimento ha trovato appro-
vazione unanime, in occasione di 
uno degli ultimi Consigli Comunali. 
Su proposta della Giunta sono stati 
deliberati criteri e categorie delle 
attività economiche, che potranno 
beneficiare della misura adottata 
dall’Amministrazione comunale 
mirandolese, volta a sostenere 
imprese e professionisti. Il contri-
buto a fondo perduto, per quanti 
ne faranno domanda, oscillerà 

tra i 2.000 e i 4.000 euro e verrà 
assegnato entro il 31 dicembre di 
quest’anno attraverso il bando 
dedicato pubblicato da lunedì 15 
novembre sul sito del Comune. 
Potranno presentare la richiesta 
imprese e professionisti aventi 
sede legale, operativa o unità 
locale, nel comune di Mirandola 
- con un fatturato compreso tra i 
10.000 euro e i 500.000 euro - che 
nel corso dell’anno 2020 hanno 
subito un calo del fatturato pari 
o superiore al 20% (calo rilevato 
rispetto all’anno 2019). In partico-
lare, sono previsti due scaglioni. 
Il primo, per le attività con un 
fatturato compreso tra i 10.000 e i 
150.000 euro, per cui è previsto un 
contributo di 2.000 euro per una 
riduzione che oscilla tra il 20% e il 
50% e di 3.000 euro per riduzioni 
oltre il 50%. Il secondo invece 
riguarda le attività con fatturato 
superiore ai 150.000 euro, per cui è 
previsto un contributo di 3.000 euro 
per una riduzione compresa tra 
il 20% e il 50% e di 4.000 euro per 
riduzioni oltre il 50%. 

“A beneficiare del sostegno quindi 
– precisano il Sindaco Alberto Greco 
e l’Assessore Fabrizio Gandolfi - 
saranno le piccole imprese del 

commercio al dettaglio, compresi 
gli operatori ambulanti, i taxisti, 
ristoranti e bar, alberghi, B&B e 
altre strutture ricettive, le agenzie 
di viaggio, le autoscuole, le attività 
artistiche, sportive, ricreative, servizi 
alla persona, ma anche professio-
nisti e diverse altre categorie.” 

Il Primo cittadino e l’Assessore 
allo Sviluppo del territorio tengono 
inoltre a sottolineare l’importante  
contributo offerto dalle Associa-
zioni imprenditoriali di commercio 
ed artigianato Confcommercio, 
Confesercenti, Cna e Lapam 
Confartigianato presenti al 
confronto, tenutosi nei giorni scorsi, 
con cui si è anche convenuta una 
specifica deroga al tetto di fatturato 
massimo ammesso per i distribu-
tori di carburante e la previsione di 
un contributo di 2.000 euro per le 
attività, aperte coraggiosamente 
nel corso del 2020 e 2021. 

“È dovere dell’Amministrazione 
essere al fianco di quanti hanno 
resistito durante una fase critica, 
che ha significato calo del lavoro 
e dei fatturati; di quanti hanno 
scelto di non privarsi, nonostante 
le incertezze dei propri collabora-
tori e dipendenti, di chi ha provato 
comunque ad investire. Per dar 

copertura a questa misura di 
sostegno alle attività più colpite 
dagli effetti della pandemia, 
abbiamo scelto di stanziare 
200.000 euro a valere sul fondo 
delle funzioni fondamentali. Il 
bando è stato pubblicato sul sito 
web del Comune di Mirandola alla 
metà di novembre e la graduatoria 
degli ammessi sarà formalizzata 
entro il 31 dicembre. Nel caso in 
cui queste risorse non dovessero 
risultare sufficienti per tutte le 
attività richiedenti, abbiamo già 
previsto la possibilità di rifinanziare 
la misura, compatibilmente con la 
capienza del fondo”, concludono il 
Sindaco Alberto Greco e l’Assessore 
alle Attività produttive del Comune 
di Mirandola Fabrizio Gandolfi.

Dalla decisione ai fatti. “Di 
fronte ad una criticità purtroppo 
ereditata, delegata all’Unione e con 
numeri straordinari quest’anno, 
l’impegno dell’Amministrazione 
comunale è stato quello di trovare 
una soluzione concreta e in tempi 
brevi al fine di evitare un disagio 
ai genitori, attraverso un contri-
buto massimo di 300 euro al 

mese a bambino. escluso dalle 
graduatorie. È indispensabile 
però, che una risposta in termini 
di servizio arrivi già dal prossimo 
anno scolastico.” Dopo queste 
parole dell’Assessore all’Istruzione 
del Comune di Mirandola Marina 
Marchi pronunciate in occasione 
dell’incontro avvenuto solo poche 
settimane fa con i genitori dei 

bimbi rimasti esclusi dai nidi il 
Comune ha pubblicato un bando 
che prevede un sostegno concreto 
per le famiglie che non hanno 
potuto inserire il proprio bambino 
nei nidi di infanzia. Il testo è sul 
sito del Comune www.comune.
mirandola.mo.it/novita/avvisi/
bimbi-esclusi-dai-nidi-e-possibi-
le-fare-domanda-per-i-contributi

Bimbi esclusi dai nidi: arriva un aiuto alle famiglie
S
I
T
O

W
E
B

http://www.comune
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Il sindaco: “Presidio d’importanza 
fondamentale per la sicurezza di tutti” 

Guardia di Finanza: in via Fulvia è stata inaugurata 
la nuova sede caserma della Tenenza di Mirandola 

Nei giorni scorsi si è tenuta la cerimonia d’inaugu-
razione e di intitolazione della nuova Caserma della 
Tenenza della Guardia di Finanza di Mirandola, ospitata 
in un palazzo storico di pregio (vedi pagina 31). 

A sottolineare l’importanza dell’evento, oltre a tutte 
le maggiori autorità, civili e religiose, locali, anche la 
presenza del Comandante Generale della Guardia di 
Finanza, Generale di Corpo d’Armata Giuseppe Zafarana; 
accanto a lui anche il Comandante  Interregionale dell’I-
talia Centro-Settentrionale della Guardia di Finanza, 
Gen. C.A. Sebastiano Galdino, il Comandante Regionale 
dell’Emilia-Romagna, Gen. D. Ivano Maccani, il Coman-
dante Provinciale Col. t.ST Adriano D’Elia. 

La cerimonia, svoltasi nel pieno rispetto delle norme 
anti Covid, è stata impreziosita da momenti particolar-
mente significativi quali  l’alzabandiera alla quale ha 
fatto seguito la benedizione e l’intitolazione della nuova 
Caserma al Maresciallo Maggiore Guardia di Finanza 
Medaglia d’oro al merito civile “alla memoria” Paolo 
Boetti, sottufficiale nato a Finale Emilia il 25 gennaio 
del 1901. Il militare, durante gli anni dell’ultimo conflitto 
mondiale, si prodigò attivamente a sostegno della 
resistenza, sia esercitando l’attività di “corriere” e di 
“staffetta” delle organizzazioni partigiane e del C.L.N.A.I. 
trasportando corrispondenza riservata da o per la 
Svizzera, sia favorendo l’espatrio verso il territorio elvetico 
dei profughi ebrei e dei perseguitati che tentavano la 
fuga dai rastrellamenti tedeschi.

Al momento del taglio del nastro e dello scoprimento 
della targa commemorativa, hanno presenziato, tra gli 
altri, con evidente emozione le signore Maria Grazia e 

“Crediamo fortemente che Mirandola il cui Comune ha 
fornito i locali quale mezzo di ospitalità abbia sempre 
nelle Fiamme Gialle uomini fedeli e valorosi devoti alla sua 
difesa ed al suo onore. La collaborazione con le altre forze 
di polizia, la magistratura e la pubblica amministrazione 
otterrà obiettivi importanti ed ambiziosi al fine di rendere 
la nostra città esente dalle infiltrazioni della criminalità 
organizzata nell’economia sociale, al lavoro nero, al rici-
claggio o al traffico di merce contraffatta.”

Anna Maria Boetti, figlie del Mar. Magg. Paolo Boetti, nonché il nipote Paolo Campoli e 
la pronipote Maria Chiara Campoli, rispettivamente, Ispettore ed Ufficiale entrambi in 
servizio nella Guardia di Finanza. La cerimonia si è conclusa con la visita dei locali della 
caserma da parte delle autorità intervenute. 
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LA PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI RICHIEDE ILLA PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI RICHIEDE IL
RISPETTO DELLE NORME ANTI COVID-19, L'USORISPETTO DELLE NORME ANTI COVID-19, L'USO
DELLA MASCHERINA E, SE AL CHIUSO, OBBLIGODELLA MASCHERINA E, SE AL CHIUSO, OBBLIGO

DEL GREENPASS.DEL GREENPASS.
  
  

  
IN OCCASIONE DELLA GIORNATAIN OCCASIONE DELLA GIORNATA

INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZAINTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA
SULLE DONNESULLE DONNE

   
LE INIZIATIVE IN AREA NORDLE INIZIATIVE IN AREA NORDLE INIZIATIVE IN AREA NORD

AssessoratoAssessorato
Pari OpportunitàPari Opportunità

Unione Comuni Modenesi Area NordUnione Comuni Modenesi Area Nord
  
  

A CAVEZZO
GIOVEDI' 25 NOVEMBRE 

 ORE 18.30
Inaugurazione della PANCHINA

ROSSA a Villa Giardino
 A seguire lettura fatta dalla

compagnia teatrale La Zattera
 

A SAN POSSIDONIO
VENERDI' 26 NOVEMBRE 

ORE 21 
AUDITORIUM di via Focherini

"NON CHIAMARMI AMORE . 
Assolo di donna"

Evento su prenotazione al numero
0535417924

INGRESSO GRATUITO

A MEDOLLA
MERCOLEDI' 24 NOVEMBRE - ORE 21

Teatro Facchini
"FERITE A MORTE"

 Spettacolo teatrale 
a cura della Compagnia Teatrale LA ZATTERA.

INGRESSO GRATUITO 
(Prenotazione presso Centro Culturale)

GIOVEDI' 25 NOVEMBRE - ORE 16.00
Inaugurazione della PANCHINA ROSSA

Area adiacente Via Genova 10
Donata da CONAD MEDOLLA

A MIRANDOLA
SABATO 27 NOVEMBRE - ORE 21
AUDITORIUM RITA LEVI MONTALCINI

Incontro con la scrittrice Michela Murgia,
 intervistata dalla giornalista Laura Solieri,

 sul libro "Stai zitta"
INGRESSO GRATUITO

 

A FINALE EMILIA
GIOVEDI' 25 NOVEMBRE - ORE 18.00

PALESTRA HANGAR - Lezioni grtuite di autodifesa
Iscrizioni al 338 3529873

- Alle ore 21.00: NUOVO CINEMA CORSO, Proiezione del film "Bella"

VENERDI'26 NOVEMBRE - ORE 18.30
PRESSO NUOVO CINEMA CORSO

Lettura partecipata di un elaborato redatto
 da una donna vittima di violenza a cura del
 Tentativo Gruppo Teatro di Finale Emilia. 

Discussione mediata da Gruppo Auto Mutuo Aiuto  "A.M.A. mai più". 
- FOYER NUOVO CINEMA CORSO

Mostra fotografica "Prisoner mothers"  di Carolina Paltrinieri
- PRESSO NEGOZIO DI SARTORIA SOCIALE MANIGOLDE

Mostra di illustrazioni di Nicole Serra 
- Dalle 20.00 CENA e CONCERTI presso bar Agorà 

(prenotazioni presso Nuovo cinema Corso)
 

A SAN FELICE SUL
PANARO

GIOVEDI' 25 NOVEMBRE
ORE 20.30

PRESSO PALAROUND TABLE
Conferenza "#nemmeno con un

fiore...L'amore non uccide"
INGRESSO GRATUITO

REGISTRAZIONE PARTECIPANTI
A CAMPOSANTO

GIOVEDI' 25 NOVEMBRE - ORE 10
PIAZZALE JESSICA FILIANTI

Riflessioni con insegnanti e ragazzi 
della scuola primaria e secondaria c/o il Piazzale Filianti: 

letture a tema ed esibizione canora
 

SABATO 4 DICEMBRE - ORE 20,45
SALA ARISTON - VIA ROMA 5

Proiezione della commedia "Carmen"
organizzata dal Centro Antiviolenza UCMAN

 
 L'atrio del Municipio si veste di rosso: 

esposizione di oggetti personali rimasti "soli" 
nel ricordo di una donna vittima di femminicidio

 

L'AUSL organizza:
25 NOVEMBRE - CENTRO SERVIZI

DISTRETTO DI MIRANDOLA
"Scarpette rosse" e "Posto Occupato" con momento di condivisione tra gli

operatori sanitari alle ore 12.00
- presso le CDS di Concordia, Finale e Cavezzo, nel corso della mattinata, 

 esposizione del "POSTO OCCUPATO"

 

A SAN PROSPERO
GIOVEDI' 25 NOVEMBRE - ORE 9.00

presso il Parco della Repubblica
Inaugurazione della PANCHINA ROSSA

Donata da CONAD SAN PROSPERO

SABATO 4 DICEMBRE - ORE 20.45
presso Auditorium Volmer Fregni

Spettacolo " TOMATO SOAP" - Compagnia Manimoto
INGRESSO GRATUITO  

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA PRESSO BIBLIOTECA COMUNALE 059906010

 

Cerca il POSTO OCCUPATO nel tuo Comune, 
in memoria di una donna che non potrà più occuparlo... 

A CONCORDIA s./S.
VENERDI' 3 DICEMBRE

ORE 21
SALA DELLE CAPRIATE

BIBLIOTECA COMUNALE
"INVISIBILE"

Storie di violenza nascosta e di donne che
non si fanno spezzare

NO alla violenza sulle donne

I femminicidi sono un’emergenza pubblica. 
I recenti gravissimi fatti accaduti anche nella 
nostra provincia ci hanno lasciati increduli per 
la violenza con cui sono stati compiuti, rivolta 
contro le donne e ai loro bambini.  L’Ammini-
strazione Mirandola ribadisce che per le donne 
che si sentono minacciate resta fondamen-
tale rivolgersi a chi può offrire un supporto e 
prevenire la degenerazione della convivenza. 
Sul territorio dei comuni dell’area nord, cui 
appartiene Mirandola, sono presenti un centro 
antiviolenza e una casa rifugio. A Mirandola in 
viale Italia 64 è presente lo Sportello Ascolto e 
lo Sportello Legale che riceve il mercoledì dalle 
15:00 alle 18:00. Si ricorda che per chiedere 
aiuto esiste anche il numero 1522 servizio 
pubblico della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento per le Pari Opportunità: il 
numero è attivo 24 ore su 24, risponde in varie 
lingue e la chiamata è sempre gratuita.

In occasione della 
Giornata Internazio-
nale per l’elimina-
zione della violenza 
contro le donne il 
Comune di Mirandola 
partecipa alla 
campagna di sensi-
bilizzazione POSTOC-

CUPATO.ORG. All’ingresso del municipio c’è 
una sedia vuota dedicata alle donne vittime di 
violenza. Prima che un marito, un compagno, 
uno sconosciuto decidesse di porre fine alla 
loro vita, quelle donne occupavano un posto 
nei luoghi pubblici, nella società.

Comune: sì a POSTO OCCUPATO
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Un nuovo giardino per l'istituto tecnico ‘Galilei’. 
Sarà gestito anche tramite un sistema robotizzato

Una 30ina di piante per recuperare un ambiente scolastico. Un progetto anche per tenere pulita la scuola e gli ambienti circostanti

Nuovi alberi nel giardino scolastico, 
la robotica per gestirlo e azioni per 
tenere gli ambienti esterni sempre 
puliti. Sono gli elementi al centro 
del progetto ‘Direzione Agenda 
2030’ promosso dall’istituto tecnico 
‘Galileo Galilei’ di Mirandola. 

In occasione della Festa dell’Al-
bero, programmata a livello 
mondiale per il 21 novembre, è 
stata messa a dimora una 30ina di 
piante tra alberi e arbusti autoctoni, 
forniti nell'ambito del progetto 
della Regione Emilia-Romagna 
‘Mettiamo Radici per il Futuro’. L’ini-
ziativa, organizzata nella mattinata 
di lunedì 22 novembre, è stata 
possibile grazie alla Provincia di 
Modena, proprietaria della scuola, 
al Comune di Mirandola, al Ceas 
‘La Raganella’ e al Vivaio Morselli 
il quale alle piante ha aggiunto 
anche l’attrezzatura dedicata. 

Questa iniziativa permette il 
recupero di uno spazio verde del 
‘Galilei’ che necessitava di un 
restyling e di attuare una serie di 
iniziative a cui stanno lavorando 
il dirigente Costantino Forcina 

assieme ad alcuni docenti, in 
particolare Valerio Borghi e Alberto 
Michelini, quest’ultimo esperto nel 
campo della robotica. 

“L’idea che abbiamo è quella di un 
lavoro ad ampio raggio e duraturo 
nel tempo - spiega il professor 
Borghi - in cui coinvolgere i ragazzi 

in attività pragmatiche, rendendo 
la città più resiliente e sostenibile. 
Sfruttando i fondi europei Pon, con 
il collega Michelini sarà possibile 
progettare un tagliaerba robotiz-
zato autoalimentato da un pannello 
solare con relativo accumulatore, 
in modo da risparmiare sui futuri 

costi di manutenzione. Il prossimo 
anno ci piacerebbe poi catalogare 
le piante, inserendo un cartello con 
un QR Code e da lì puntare su una 
sezione dedicata all’interno del sito 
web scolastico.” Il progetto vede 
anche il coinvolgimento di Aimag 
che donerà ai ragazzi una trentina 
di pinze per la raccolta dei rifiuti: 
periodicamente verranno orga-
nizzati momenti di pulizia i quali 
andranno a interessare sia l’area 
cortiliva interna che quella esterna, 
fino a toccare la via antistante 
e la parte di fronte alla scuola di 
musica, dove spesso gli studenti si 
intrattengono e, alcuni di loro, non 
sempre lasciano l’ambiente come 
lo avevano trovato. 

L’idea di creare un progetto che 
abbracciasse educazione civica, 
ambiente, tecnologie e botanica, 
oltre ad avere un’importante 
valenza multidisciplinare, è molto 
interessante perché interesserà 
una platea molto vasta, visto che la 
scuola attualmente conta su circa 
1.500 studenti e 250 tra insegnanti e 
personale ATA.



n° 22 - 25 NOVEMBRE 2021 10

La lezione dello storico Gabriele 
Sorrentino accompagnata dalle 
slide sul grande schermo dell’audi-
torium Rita Levi Montalcini, ha aperto, 
come primo appuntamento lunedì  
15 novembre, il calendario di eventi di 
‘Mirandola per Dante’, in occasione 
dei  700 anni della morte di Dante 
Alighieri. Aperto sia alle scuole, 
con appuntamenti dedicati, sia al 
pubblico.

Introdotto dall’Assessore all'Istru-
zione e alla Cultura del Comune di 
Mirandola Marina Marchi, l’appunta-
mento ha visto gli alunni delle scuole 
secondarie superiori seguire la lezione 
intitolata ‘La bocca sollevò dal fiero 
pasto...: la morte di Francesco Pico 
nell’anno della scomparsa di Dante 
Alighieri’, curata dal Centro Interna-
zionale di cultura ‘Giovanni Pico della 
Mirandola’. Una lezione coinvolgente, 
anche grazie alle immagini storiche 
che hanno attirato l’attenzione degli 
studenti e che hanno generato 
diverse domande finali allo storico.

Gli appuntamenti sono poi prose-
guiti il 16 novembre con lo storico 
Fabrizio Lollini, dell’Università di 

Bologna, sull’‘Arte al tempo di Dante’ 
e continuano giovedì 25 novembre 
con Sandro Bertelli, dell’Università 
di Ferrara, con una lezione per gli 
studenti sulla ‘Commedia di Dante 
alla corte degli Este’.

Il calendario di eventi prevede 
domenica 28 novembre, alle ore 
17 in un appuntamento aperto al 
pubblico: Giulio Borgatti, docente 
al liceo classico Cevolani di Cento, 
che si soffermerà sui tre regni della 
Commedia, introducendo  lo spetta-
colo ‘Comedia’ curato da Khorovo-
darte, elaborazione danzata di alcuni 
canti scelti dall’Inferno, dal Purga-
torio e dal Paradiso. Per il pubblico 
la possibilità di seguire solo uno o 
entrambi gli appuntamenti. 

Il 10 dicembre doppio appunta-
mento, con una vera e propria replica 
teatrale. Alle ore 11 per gli studenti e 

alle ore 21 per il pubblico, concluderà 
la rassegna l’evento curato da Lucio 
Carpani, direttore del Coro Città 
di Mirandola, con la ‘Sinfonia sulla 
Divina Commedia’ di Lizst, accom-
pagnata dalla voce dell’attore-dop-
piatore Edoardo Siravo, che reciterà 
passi della Divina Commedia. 

Le scuole interessate potranno 
comunicare il numero di classi e 
studenti che intendono parteci-
pare alle iniziative riservate entro 
una settimana prima degli eventi 
all'indirizzo mail cultura@comune.
mirandola.mo.it.

Per le iniziative aperte al pubblico è 
obbligatoria la prenotazione tramite il 
sito del Comune di Mirandola https://
bit.ly/3FrYVcf dove è consultabile il 
programma, eventuali comunica-
zioni e sono pubblicati gli eventuali 
aggiornamenti.

Francesco Pico e Dante, la storia coinvolge gli studenti

Tutte le iniziative di ‘Mirandola per Dante’ si svolgono presso 

l’Auditorium Rita Levi Montalcini in via 29 maggio n° 4, a 

Mirandola. Le iniziative aperte al pubblico prevedono il 

possesso di Green Pass. Informazioni anche sulla pagina FB 

del Comune di Mirandola

È iniziata alla scuola media 
Montanari di Mirandola, la 
settimana di ‘Mobilityamoci’ 
dedicata alla mobilità sostenibile 
organizzata dal Ceas ‘La Raganella’ 
e dal Comune di Mirandola per 
incentivare gli spostamenti 
meno inquinanti e bassa impatto 
ambientale.

Nonostante la pioggia, i ragazzi, 
attrezzati di ombrelli e imperme-
abili, sono stati contenti di poter 
avere tanto spazio a loro dedicato 
e di poter percorrere il tragitto 
casa-scuola in autonomia e senza 
inquinare. A piedi e in bicicletta. 

“Il percorso casa-scuola è 
un’ottima occasione di aggrega-
zione e i nostri ragazzi ne hanno 
bisogno. È stato bello vedere tanti 
gruppi di ragazzi arrivare a scuola 
insieme chiacchierando”, hanno 
affermato gli organizzatori che al 
termine della giornata non hanno 
risparmiato di elogiare compor-
tamenti virtuosi e ‘bocciare’ quelli 
non proprio tali.

Promosso il personale scolastico 
per il supporto all’iniziativa, i mobility 
manager che hanno motivato i 
compagni di classe, i genitori che 
hanno rispettato le ‘regole del 

gioco’ ma soprattutto la sicurezza 
dei ragazzi, tutti gli alunni che a 
piedi o in bicicletta sono arrivati a 
scuola, e gli agenti di Polizia Locale 
che, come ogni mattina, collabo-
rano per la sicurezza degli attra-
versamenti.

‘Bocciati’ i genitori che hanno 
trasportato i figli in auto, facendoli 
scendere al volo davanti a scuola 
nonostante i parcheggi vuoti in 
più punti. L’iniziativa è proseguita, 
con diverse iniziative, per tutta 
la settimana. Ne riparleremo nel 
prossimo numero de L’Indicatore 
Mirandolese.

A scuola a piedi e in bicicletta per l’ambiente e la socialità

https://bit.ly/3FrYVcf
https://bit.ly/3FrYVcf
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Il 2021 è il terzo anno in cui si svolge 
il censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni con 
il quale l’Istat intende misurare le 
principali caratteristiche socio-e-
conomiche della popolazione che 
attualmente vive in Italia. L’obiet-
tivo del censimento è di fornire una 
fotografia il più completa possibile 
della situazione demografica del 
Paese.

A partire dal 2018 il censimento 
Istat ha cadenza annuale (e non 
più decennale) così che le infor-
mazioni a disposizione dell’Istituto 
siano continuamente aggiornate, 
con la novità che, a differenza dei 
censimenti decennali, a rispon-
dere al censimento non saranno 
tutte le famiglie ma solamente 
un campione: per Mirandola 
quest’anno sono state chiamate 
a rispondere al Censimento circa 
400 famiglie su un totale di oltre 
10.000. Ricordiamo che rispondere 
al censimento è obbligatorio (chi 
non lo fa rischia una multa che va 
dai 200 ai 2.000 Euro).

Il Censimento conta due diverse 
indagini campionarie: in una di 
queste le famiglie selezionate 
possono rispondere al questionario 
utilizzando la modalità online; le 

famiglie che fanno parte di questo 
campione sono già state avvisate 
direttamente da Istat, e all’in-
terno della lettera sono indicate 
le credenziali per accedere al 
questionario online.

L’Istat alle famiglie che non hanno 
ancora compilato il questionario 
online, ha inviato ulteriori prome-
moria, oltre ad una possibile visita 
del rilevatore per verificare la 
disponibilità e le possibili difficoltà 
della famiglia a rispondere. Fino al 
13 dicembre, comunque, c’è tempo 
per rispondere al questionario 
online, dopodiché il censimento 
potrà essere effettuato solamente 
tramite il rilevatore. Il termine ultimo 
per rispondere è il 23 dicembre 2021.

Potrebbe succedere però che 
la famiglia estratta non abbia 
la disponibilità di rispondere dal 
proprio computer; in tal caso 
è possibile contattare il Centro 
di rilevazione presso il Comune 
di Mirandola in via Giolitti n.22, 
tel. 053529511 - 053529505 – 
053529558, per chiedere il supporto 
di un rilevatore di censimento, o la 
possibilità di compilare il questio-
nario direttamente da un computer 
del Comune.

Nel dettaglio, il questionario del 

censimento è suddiviso nelle 
seguenti parti:

• Lista: dove bisogna indicare tutti 
i componenti della famiglia, ossia 
tutte le persone che dimorano 
abitualmente nell’alloggio (anche 
se assenti alla data della rileva-
zione);

• una seconda sezione dove sono 
indicate le domande sulla famiglia, 
sull’alloggio e sull’edificio;

• la terza sezione è personale, 
poiché vi devono rispondere tutti i 
componenti della famiglia;

• scheda finale che riguarda 
il Contatto con le famiglie e le 
Modalità di compilazione.

Come al solito verranno richieste 
informazioni personali sui compo-
nenti della famiglia, come ad 
esempio la loro professione, ma 
viene data molta importanza 
anche a quelli che sono i nuovi temi 
sociologici. Ad esempio, verrà fatta 
una distinzione tra le famiglie tradi-
zionali e quelle di nuova tipologia 
(come ad esempio quelle formate 
da coppie di fatto).

Per maggiori informazioni è 
possibile consultare il sito dell’Istat 
alla seguente pagina: https://www.
istat.it/it/censimenti-permanenti/
popolazione-e-abitazioni 

Censimento Istat, a Mirandola 400 le famiglie coinvolte
Quando il censimento 

generale era decennale
Il censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni 
era, in Italia, una rilevazione 
decennale affidata all’Istituto 
nazionale di statistica (Istat). 
Il suo ambito prevedeva 
la raccolta di informazioni 
numeriche sulla popolazione 
residente, sulle abitazioni e sugli 
edifici. Oltre al conteggio della 
popolazione doveva analizzare 
anche i suoi caratteri statistici. 

ISTAT, ENTE PUBBLICO 
DI RICERCA ITALIANO

L’Istituto nazionale di statistica 
(Istat o ISTAT) è un ente pubblico 
di ricerca italiano che si occupa 
dei censimenti generali della 
popolazione, dei servizi e dell’indu-
stria, e dell’agricoltura, di indagini 
campionarie sulle famiglie e di 
indagini economiche generali a 
livello nazionale. 
L’operato dell’istituto è supervi-
sionato dalla Commissione per 
la garanzia dell’informazione 
statistica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che ha il 
compito di garantire l’imparzialità 
e la completezza dei dati raccolti 
e pubblicati. I contenuti pubbli-
cati dall’Istat sono disponibili con 
licenza Creative Commons Attri-
buzione 3.0. L’Istat è un membro 
del Sistema statistico europeo.

https://www
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Un eroe nazionale le cui spoglie furono 
trasferite da Aquileia a Roma nel 1921

Il Milite Ignoto rappresenta simbolicamente tutti i caduti 
e i dispersi in guerra italiani: fu un militare italiano caduto 
al fronte durante la Prima Guerra mondiale e sepolto nella 
Capitale sotto la statua della dea Roma all’Altare della 
Patria al Vittoriano. La sua identità resta ignota poiché 
il corpo fu scelto tra quelli di caduti privi di elementi che 
potessero permettere il riconoscimento. La sua tomba 
fu inaugurata solennemente il 4 novembre 1921 con la 
traslazione da Aquileia dei resti di un soldato.

Il Milite Ignoto 
spiegato agli studenti

Il prossimo passo, dopo avergli conferito la 
cittadinanza onoraria lo scorso mese di maggio, 
sarà quello di intitolargli un monumento all’in-
terno del cimitero di Mirandola. 

Intanto, in occasione delle celebrazioni del 4 
novembre e della ricorrenza relativa al centenario 
del Milite Ignoto, l’auditorium Rita Levi Montalcini 
ha ospitato lo scorso 8 novembre un incontro 
rivolto agli alunni delle scuole secondarie, medie 
e superiori. 

A illustrare ai ragazzi il significato del 4 novembre, 
la festa nazionale più importante ed antica dell’I-
talia unita coincidente con il giorno in cui terminò 
la Grande Guerra nel 1918, il Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco, l’Assessore alla Comunicazione 
del Comune Roberto Lodi e Gianalberto Tomasino 
in rappresentanza dell’UNUCI (Unione Nazionale 
Ufficiali in Congedo d’Italia). 

“È importante che i ragazzi conoscano il signi-
ficato di questa festività come pure di quello 
che rappresenta il Milite Ignoto - hanno detto 
il Sindaco Greco e l’Assessore Lodi nell’ambito 
di questo incontro con i ragazzi - Al comple-
tamento del processo che ha portato all’unità 
d'Italia a seguito della Prima Guerra mondiale 
o meglio, della Quarta guerra di Indipendenza, 
si affianca il sacrificio del Milite Ignoto al pari di 
tutti gli altri soldati caduti che hanno combattuto 

per l’indipendenza. ‘Presente’, è la dicitura riportata a ricordo di ciascun caduto nel primo conflitto 
mondiale, al Sacrario Militare di Redipuglia. E questo perché, all'appello per la difesa e l’indipendenza 
della Patria il popolo rispose ‘Presente!’.” 

Il 4 novembre l’amministrazione comunale aveva organizzato una commemorazione con deposi-
zione di corone, avvenuta al cimitero in piazza Costituente e alle ex scuole elementari.

Giornata di studi dedicata a chi si sacrificò 
per la patria nel corso della Grande Guerra





n° 22 - 25 NOVEMBRE 2021 14

POLITICA
TRIBUNA

Spazio ai gruppi consiliari del Comune di Mirandola

info@indicatoreweb.it
scrivi una mail se vuoi 

contattare la nostra 
redazione

Periodico del Comune di Mirandola fondato nel 1877
Autoriz. del Tribunale di Modena n. 1247 del 30-08-95
Tiratura: 20.500 copie - Distribuzione gratuita

Chiuso in redazione in data: 22 Novembre 2021 - Prossimo numero: 7 Dicembre 2021

CREDITS: pagina 17 foto 2 ©Carolina Paltrinieri

IN REDAZIONE: Antonio Pignatiello, Gianluigi Lanza, Daniele Dei 

CONTENUTI EDITORIALI
Direttore responsabile: 

Gianni Galeotti

info@indicatoreweb.it

GRAFICA
Nevent S.r.l.

via Giardini 456/C-Modena 
tel. 059 2929413

Art Director: Ilenia Veronesi

PUBBLICITÀ
Gruppo RPM Media s.r.l.

via Agnini, 47-Mirandola (MO)
 tel. 0535 23550 fax 0535 609721
indicatore@grupporpmmedia.it

STAMPA
F.D.A. Eurostampa s.r.l.

 Borgosatollo (BS) 
tel. 030 2701606

Il Consiglio Comunale aperto sulla 
sanità ha messo in luce quello che 
tutti sanno, ma che nessuno dice: per 
il Santa Maria Bianca nessun futuro 
all’orizzonte. Durante la seduta, alla 
quale gli ospiti e i direttori ASL non 
sono volutamente intervenuti, si è 
continuato a nascondersi dietro un 
dito, pur di non ammettere la verità: 
l’attenzione della Regione è tutta 
su Carpi. A spot si sente parlare di 
ipotetici potenziamenti, che però 
non arrivano mai, e di ‘stanziamenti 
ingenti’ dei quali nessuno ha visto 
l’ombra. La realtà è un’altra: un 
ospedale per dirsi tale ha bisogno 
di un’identità e l’identità è data 
dalla completezza dei servizi offerti 
e dalle specializzazioni, cose che 
Mirandola è ben lontana da avere. 
Manca personale, siamo visti come 
ospedale in smantellamento, privi 
di una rete di cure domiciliari. 

Mancano i medici di famiglia, i 
servizi, anche di prevenzione, sono 
stati messi in secondo piano per la 
pandemia, e il numero di cliniche 
private aumenta sempre di più. 
La Regione indica l’ospedale di 
Carpi come “punto di riferimento 
per l’area nord”, stanziando risorse 
almeno 10 volte superiori a quelle 
promesse per Mirandola. Secondo 
voi, i futuri tagli dove verranno 
fatti? A Carpi dove sorgerà un 
nuovo ospedale con investimenti 
superiori ai 200 milioni di euro o al 
piccolo e vecchio nosocomio della 
Bassa? Basta fingere di non vedere 
la realtà! La scelta è solo politica e 
le chiacchiere stanno a zero. Il PD, 
lo stesso che ci ha condannato 
a questa situazione, senza alcun 
mea culpa, si erige a paladino della 
sanità mirandolese annunciando 
un’altra petizione per chiedere alla 

Regione, sempre a guida PD, di 
salvare l’ospedale, senza però mai 
votare in CTSS a favore di questo. 
Ad oggi non risulta alcuna richiesta 
ufficiale di revisione del PAL da 
parte di nessun altro sindaco PD 
della Bassa: Greco è sempre stato 
lasciato solo contro tutti. È arrivato 
il momento di capire che non si 
tratta di una questione di partito! 
Il PD la smetta di fare politica sulla 
pelle della gente e inizi a compor-
tarsi seriamente. Non serve alzare 
la voce sui giornali se poi si torna 
dal padrone col cappello in mano 
chiedendo perdono. Volete davvero 
la revisione del PAL? Volete salvare il 
nostro ospedale? Iniziate a battere 
pugno insieme a noi, tutti uniti una 
volta per tutte. In attesa di questo, 
per decenza, sarebbe opportuno 
chiedere scusa o, quantomeno, 
tacere. 

MARCO DONNARUMMA - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Ecco perché l’ospedale non deve diventare una questione di partito

Il nostro punto nascita non interessa alla Regione
Bisogna essere realisti. Lo spere-

remmo, ma è difficile credere che 
il PD che per decenni ha governato 
Mirandola e non ha mai saputo 
difendere gli interessi del nostro 
ospedale, e anzi ha contribuito 
alla perdita del suo valore votando 
e sostenendo un Pal che nel 2011 
lo ha declassato, possa contri-
buire oggi alla battaglia per la 
difesa del Santa Maria Bianca. Se 
il 9 novembre ci siamo trovati a 
discutere, preoccupati, sul futuro 
sempre più incerto dell’ospedale, 
è perché le amministrazioni PD, e 
non certo il poco tempo di questa 
amministrazione, ci hanno portato 
in queste condizioni.  E non solo per 
l’ospedale, perché se ci pensiamo 
bene oggi  ci troviamo alla condi-
zione di 20 anni fa anche sul fronte 

della viabilità e delle infrastrutture. 
Prendiamo la Cispadana. Decenni 
di promesse sfociate nel nulla. Un 
danno per tutta l’economia locale 
e per tutti i cittadini mirandolesi e 
dell’area nord che sono obbligati a 
percorrere strade di grande comu-
nicazione congestionate e perico-
lose, e a perdere mezza giornata 
anche solo per andare a Baggio-
vara per una visita. E pensare 
che paghiamo le stesse tasse di 
chi abita a Modena. Oggi, chi nel 
centro sinistra dice di impegnarsi 
per l’ospedale, non è credibile. Se lo 
fosse sarebbe stato al nostro fianco 
quando nel 2015 eravamo parte 
attiva e promotore del referendum 
Salviamo l'Ospedale di Mirandola, 
che l’allora sindaco PD boicottò, 
invitando addirittura a non aderire 

al referendum.  Oggi l’adesione del 
centro sinistra all’alzata di scudi 
del centro destra e di chi, nella 
società civile, chiede di rimettere 
al centro dell’area nord l’ospedale 
di Mirandola, deve dimostrare nei 
fatti, e nei tavoli che contano dove 
il PD governa, di volere davvero 
cambiare rotta. Cambiando il PAL 
e dimostrando che la volontà, fino 
ad ora solo annunciata, di mettere 
l’ospedale di Mirandola quanto 
meno allo stesso livello di quello di 
Carpi, passi dal livello della propa-
ganda  a quello dei fatti concreti. 
I cittadini sono stufi di essere 
ingannati e hanno chiaro chi in 
questi anni ha difeso l’ospedale e 
chi no. Sarebbe davvero un bene 
che d’ora in avanti il PD passasse 
dalla parte giusta della barricata. 

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
mailto:info@indicatoreweb.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Dopo il voto di Finale Emilia, Lega isolata, Mirandola sola

Autostrada = Servitù

ROBERTO GANZERLI - Partito Democratico

Il Consiglio sull'ospedale dimostra che la giunta è fuori dai tavoli
L’ordine del giorno, giustamente voluto 
dal comitato “salviamo l’ospedale 
di Mirandola “ e dall’associazione “la 
nostra Mirandola”, che chiedeva la 
revisione del PAL 2011, è stato votato 
all’unanimità dal consiglio comunale. E’ 
un segnale forte che vede tutte le forze 
politiche e civili della nostra città unite 
nel chiedere di salvaguardare e poten-
ziare l’ospedale della bassa modenese.
Ci sono tuttavia elementi che destano 
preoccupazione e che non si possono 
tacere.
Ad esempio: a chi giova un consiglio 
Comunale aperto sulla sanità senza 
gli interlocutori politici di riferimento 
provinciale e regionale e dove i “tecnici” 
dell’azienda sanitaria presenti non 
intervengono?
La domanda che sorge spontanea è: 
perché non si è concordata una data 
con il Sindaco di Modena Muzzarelli 

invece di chiamarlo quando era all’as-
semblea ANCI insieme al presidente 
della repubblica Mattarella?
Quali accordi erano stati presi della 
giunta Greco con il direttore sanitario, 
direttore dell’ospedale del pronto 
soccorso e del distretto socio sanitario 
che li ha portati a disattendere i loro 
interventi in scaletta e a quel punto 
perché il Sindaco di fronte a questa 
“scena muta” ha risposto a sua volta 
con un'altra “scena muta”?
Che comunicazione è stata fatta 
dall’amministrazione alla cittadinanza 
che ha portato ad avere poche decine 
di persone presenti su un tema così 
importante e delicato?
A pensar male, come si dice in questi 
casi, si potrebbe dedurre che la giunta 
Leghista, non potendo risolvere i 
problemi dell’ospedale, come dichia-
rato pomposamente in campagna 

elettorale, abbia preso la strada del 
disimpegno come dichiarato tra altro 
apertamente in consiglio: tutta colpa 
della regione noi non contiamo niente 
e arrivederci.
Noi crediamo invece che per fare la 
politica (quella vera) bisogna essere 
presenti ai tavoli di confronto provinciali 
e regionali con le proprie idee cercando 
di guardare avanti in un sistema socio 
sanitario in continua evoluzione dove 
ai problemi locali si sommano quelli 
nazionali.
La petizione presentata dal PD, che in 
queste settimane ha raccolto in tutta la 
bassa centinaia e centinaia di adesioni, 
va in questo senso e per le ragioni dette 
sopra la porteremo in regione perché è 
li che l’ospedale deve tornare prioritario 
nella discussione politica organizza-
tiva quando si parla di sanità in Emilia 
Romagna.

Il voto di Finale Emilia, con il ritorno 
del centro sinistra alla guida del 
comune, apre uno scenario nuovo. 
Il successo, non solo a Finale, delle 
liste civiche, costituisce la novità 
più concreta di questa tornata 
amministrativa, e un elemento 
interessante per il futuro.

Nel voto successivo all’insedia-
mento del Consiglio Comunale, l’ex 
sindaco Palazzi non presentandosi 
nella seduta del voto, ha determi-
nato l’esclusione della Lega dalla 
rappresentanza in Unione. 

Nella Unione dei Comuni la 
maggioranza del consiglio passa 
quindi al centro sinistra, con il 
Comune di Finale Emilia poten-
zialmente nuovo protagonista 
della Unione, seppur da valutare 
nella realtà dei fatti. Finale Emilia 

è sempre stato comune scettico 
o tiepido rispetto alla Unione dei 
Comuni, resta da vedere se vorrà 
puntare davvero a assumere un 
ruolo importante con le scelte di 
eventuale conferimento di servizi.

Esce ridimensionata la Lega che 
rimane, come forza di governo, di 
fatto solo a Mirandola. 

Per quanto si voglia minimizzare 
il ruolo e il valore della Unione, 
Mirandola rischia di pagare 
la debolezza della Lega sulle 
questioni amministrative decisio-
nali più importanti: dalla viabilità 
(Cispadana), all’ospedale, al futuro 
di Aimag.

L’isolamento della Lega lo abbiamo 
visto anche nel recente consiglio 
aperto sulla sanità: pochi cittadini, 
silenziosi i rappresentanti dell’USL; 

un rito ormai scontato, poco utile, 
che non è servito a dissipare i timori 
sul futuro dell’ospedale.

Da quando la Lega si è insediata 
ha mantenuto un atteggiamento 
chiuso alla collaborazione e alla 
discussione, e talvolta arrogante, di 
fronte a una opposizione che non si 
è mai rifiutata al dialogo costruttivo.

Pensiamo che la maggioranza 
leghista di Mirandola debba 
valutare con attenzione il voto di 
Finale Emilia e la situazione attuale 
di Mirandola.

Un isolamento, nella mera 
gestione autocelebrativa del 
presente, portata a chiudersi nella 
sua maggioranza autosufficiente, 
prima o poi sarà ben compresa, 
nella sua debolezza, dai cittadini e 
dal mondo economico.

Credo che conosciamo tutti la 
parola SERVITÙ: esiste la Servitù di 
passaggio che consente al titolare 
di un fondo di passare su un fondo 
altrui per accedere al proprio o la 
Servitù militare presente in molte 
regioni italiane, in particolare il Friuli 
Venezia Giulia e la Sardegna. 

Qui da noi l’AUTOSTRADA regionale 
Cispadana è una servitù imposta 
al nostro territorio da parte della 
regione Emilia Romagna per 
favorire l’area di Bologna, molto 
più redditizia in termini di consenso 
elettorale, liberandola da una parte 
di traffico ed inquinamento che 
verrebbe spostato più a nord: da 
noi.

Viene ignorato il bisogno che 
questo territorio ha di una strada a 
scorrimento veloce, che lo colleghi 
all’A22 e che serva ai nostri cittadini 

per muoversi velocemente e libe-
ramente a casa propria, senza 
caselli e senza pedaggi.

Di solito l’aggettivo che si accom-
pagna alla parola “servitù” è 
“odiosa” e credo che sia evidente 
agli occhi di tutti quanto questo 
territorio sia maltrattato dalla 
regione e da chi la governa. 

Da una parte ci vengono ridotti 
servizi essenziali come quelli 
sanitari e siamo costretti a 
viaggiare per tutta la provincia 
per avere una visita specialistica 
e in cambio ci danno ciò che non 
ci serve: un’autostrada assoluta-
mente inutile visto che:

• le merci dovranno viaggiare 
sempre più su ferrovia per 
adeguarci alla sostenibilità 
ambientale richiesta dal PNRR 

• la stessa regione Emilia Romagna 

sta potenziando la tratta ferroviaria 
Parma-Suzzara-Ferrara, parallela 
alla Cispadana, che collega i porti 
di La Spezia e Ravenna. 

In queste condizioni l’autostrada 
sarà economicamente insosteni-
bile a causa della mancanza del 
traffico pesante e della scarsità 
del traffico dei locali che rifiute-
ranno di pagare un pedaggio per 
percorrere 20 o 30 Km, dovendo 
per giunta allungare il percorso per 
raggiungere il casello. 

Chi farà questa scelta sarà 
responsabile davanti ai cittadini ed 
alla Corte dei Conti per lo spreco di 
denaro pubblico che ne deriverà, 
spendendo 1.500 milioni di euro 
per un’autostrada quando per una 
strada a scorrimento veloce ne 
bastano meno di 300 e potremmo 
averla in 4 o 5 anni.
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SPECIALE FINALE EMILIA

Insediato il nuovo Consiglio Comunale di Finale Emilia
Giunta a trazione femminile per il neo sindaco che lancia nuovi organismi consultivi che faranno da supporto al lavoro dei consiglieri

Si è tenuta lunedì 8 novembre 
la prima seduta del Consiglio 
Comunale dopo le elezioni di 
ottobre. Il nuovo sindaco Marco 
Poletti ha giurato sulla Costituzione 
e sono stati ratificati i nominativi 
dei consiglieri con l’ingresso di 
Paolo Saletti in sostituzione di 
Monica Malaguti (dimissionaria), 
Davide Ratti in sostituzione di 
Michele Gulinelli e Enos Ardizzoni 
in sostituzione di Patrizia Melara, 
entrati in Giunta. Unico assente tra 
i consiglieri eletti, il sindaco uscente 
Sandro Palazzi. Presidente del 
Consiglio Comunale è stato eletto 
Massimo Carrara.

Il sindaco Poletti ha poi 
comunicato la composizione 
della Giunta Comunale che sarà 
composta da Michele Gulinelli (vice 
sindaco, Polizia municipale, Servizi 
sociali, Sanità e Manutenzioni), 
Anna Baldini (Frazioni, Politiche 
giovanili, Sport, Pari opportunità, 
Gemellaggi, Associazionismo e 
Volontariato), Maria Teresa Benotti 
(Servizi finanziari - Bilancio e Tributi, 
Patrimonio, Società partecipate, 
Urbanistica ed Edilizia Privata), 

Elisa Cavallini (Servizi Demografici, 
Cimiteriali, Protocollo, Urp, Archivio 
corrente, Cultura, Città smart, Servizi 
informatici e Comunicazione), 
Patrizia Melara (Servizi Scolastici, 
Servizi Bibliotecari, Segreteria 
Organi istituzionali, Contratti, 
Legale, Assicurativo, Giudice di 
Pace).

Nel corso della seduta sono poi 
stati formati i gruppi consiliari, 
con i relativi capigruppo, e si 
è provveduto alla elezione dei 
componenti le commissioni 
previste dal regolamento del 
Consiglio Comunale.

Nel suo intervento il sindaco ha 
fatto riferimento ad alcune iniziative 
che nasceranno a margine 
del Consiglio Comunale, senza 
assolutamente prevaricarlo o 
inficiarne le attività. La prosecuzione 
dei tavoli di lavoro di Cantiere 
2030 (che assumerà una nuova 
denominazione), l’istituzione del 
Forum dei Giovani e l’individuazione 
di un comitato tecnico scientifico di 
professionisti (architetti, ingegneri, 
geometri eccetera) avranno 
eventualmente un ruolo di supporto 
al lavoro del Consiglio, portando 
un contributo di idee e proposte 
che poi i consiglieri dei vari gruppi 
avranno la possibilità di valutare, 
farle proprie o non considerarle.

GRUPPI CONSILIARI E COMMISSIONI
Gruppi Consiliari
Progetto Democratico, 

Capogruppo: Lisa Poletti; Lista 
civica Con Claudio Poletti 
detto Marco, Capogruppo: Enos 
Ardizzoni; Insieme per Cambiare, 
Capogruppo: Michele Molesini; 
Fratelli d'Italia, Capogruppo: Paolo 
Saletti; Lista civica Ricominciamo 

Daccapo, Capogruppo: Benedetta 
Pincelli; Generazione Futura 2030 e 
Movimento 5 Stelle, Capogruppo: 
Mattia Veronesi

La composizione dei gruppi 
consiliari potrà subire modifiche a 
breve termine.

Commissione Elettorale
Membri effettivi: Paola Barbieri, 

Giovanni Golinelli (maggioranza); 
Mattia Veronesi (minoranze)

Membri supplenti: Andrea Ratti, 
Lisa Poletti (maggioranza); Paolo 
Saletti (minoranze)

1a Commissione – Affari Generali 
ed Istituzionali, Controllo e 
Garanzia, Sicurezza

Lisa Poletti, Giovanni Golinelli, 
Marinella Pignatti (maggioranza); 
Mattia Veronesi, Paolo Saletti 
(minoranze)

2a Commissione – Finanza e 
Risorse, Fiscalità Locale

Andrea Ratti, Paola Barbieri, Enos 
Ardizzoni (maggioranza); Olao 

Guerra, Sandro Palazzi (minoranze)
3a Commissione - Urbanistica, 

Attività Produttive, Gestione 
Territorio, Lavori Pubblici, 
Protezione Civile, Tutela Ambiente, 
Servizi Tecnologici, Edilizia 
Economica e Popolare

Claudio Artioli, Enos Ardizzoni, 
Michele Molesini (maggioranza); 
Eleonora Tomasini, Paolo Saletti 
(minoranze)

4a Commissione - Cultura, Servizi 
Sociali, Istruzione e Servizi di 
Assistenza Scolastica e all’Infanzia, 
Associazionismo Sportivo

Paola Barbieri, Davide Ratti, 
Marinella Pignatti (maggioranza); 
Benedetta Pincelli, Mattia Veronesi 
(minoranze)

Consiglio Unione Comuni 
Modenesi Area Nord

Andrea Ratti, Claudio Artioli, 
Michele Molesini (maggioranza); 
Olao Guerra, Mattia Veronesi 
(minoranze)
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La storia di un giovane milite 
finalese nelle carte d’archivio

Nelle giornate in cui si sono 
ricordati gli anniversari della 
Grande Guerra e del cente-
nario del Milite Ignoto, grazie alla 
pagina Facebook dell’Archivio 
di Stato di Modena, che riporta 
diversi documenti, si è venuti a 
conoscenza della tragica storia di 
un giovane militare finalese.

Si tratta del sottotenente di 
fanteria Antonio Rivaroli, morto a 
27 anni, unico figlio  della vedova 
Emma Meletti, presidentessa 
dell’Associazione Nazionale 
delle madri e vedove di guerra 
per la sezione di Finale Emilia, 
che fu proposta nel 1923 come 
candidata per l’assegnazione del 
premio annuale di L.500 istituito 
dal Comitato di Azione Patriottica 
del Ministero delle Poste.

Dal foglio matricolare di Antonio 
apprendiamo che era nato il 5 
luglio 1890 a Finale, da Domenico 
ed Emma Meletti. Era alto 1 metro 
e 66 centimetri e mezzo, capelli 
lisci e castani, occhi grigi.

Come professione viene indicata 
quella di studente e si certifica 

che sa leggere e scrivere.
Il 16 marzo 1910 dopo il servizio 

militare come soldato di leva 
di 3a categoria viene lasciato 
in congedo illimitato. Il 1 giugno 
1915 è però chiamato alle armi 
per mobilitazione e destinato l’11 
giugno nell'80° reggimento. 

Il 7 agosto è di stanza nella milizia 
territoriale della 5a compagnia 
sanità a Verona, mentre il 2 
settembre, con il grado di sotto-
tenente di fanteria è destinato 
al distretto militare di Bologna 
per “prestare il servizio di prima 
nomina nei reparti di milizia terri-
toriale ivi costituiti”. Il foglio matri-
colare non ci dà altre informazioni 
se non un eloquente “morto” 
riportato con una matita rossa.

Prima di rimanere vittima di 
quella drammatica guerra, però, 
il nostro Antonio ebbe modo di 
mettersi in luce. Nell’Albo d'oro 
dei caduti della prima guerra 
mondiale viene così ricordato: 
“Rivaroli Antonio di Domenico. 
Decorato di medaglia d’argento 
al valor militare. Capitano di M.T. 

161° compagnia mitraglieri Fiat, 
nato il 5 luglio 1890 a Finale nell'E-
milia, distretto militare di Modena, 
morto il 7 dicembre 1917 nella 
29a sezione di sanità per ferite 
riportate in combattimento.”

Nella stessa pagina dell’Albo 
d’oro dei caduti della prima 
guerra mondiale vengono citati 
altri due Rivaroli finalesi, deceduti 
in seguito a ferite riportate 
in combattimento: Giuseppe 

Giovanni di Giuseppe, nato il 3 
gennaio 1880 e deceduto il 4 
aprile in prigionia e Guglielmo di 
Luigi, nato il 19 novembre 1899 e 
deceduto sul Monte Solarolo il 24 
ottobre 1918, quando non aveva 
nemmeno venti anni, poco meno 
di un mese prima della fine della 
guerra.

A Finale Emilia sono 252 i caduti 
della Grande Guerra ricordati nel 
cimitero del capoluogo.

Ricordati i caduti e celebrata 
la Giornata delle Forze Armate

I cento anni del Milite Ignoto, 
cittadino onorario di Finale

Si sono tenute domenica 7 
novembre, in occasione della Festa 
dell’Unità Nazionale e Giornata 
delle Forze Armate, le iniziative a 
ricordo della fine del primo conflitto 
mondiale e dei caduti di tutte le 
guerre. Il sindaco Marco Poletti 
ha posto corone d’alloro presso 
i monumenti ai caduti di piazza 
Caduti per la Libertà a Massa 
Finalese e di piazza Baccarini a 
Finale Emilia.

“È la mia prima uscita ufficiale 
come sindaco - ha detto il sindaco 
Poletti - e sono onorato che 
avvenga in occasione di queste 
commemorazioni. I monumenti di 

fronte ai quali posiamo la corona d'alloro sono lì a ricordarci tutti i giorni i 
valori della partecipazione, della solidarietà, del sacrificio, dell'unità degli 
intenti e delle libertà personali e delle istituzioni”.

Il 4 novembre, esattamente cento 
anni fa - nel giorno che tre anni 
prima aveva visto la firma dell’Ar-
mistizio di Villa Giusti e la fine del 
primo conflitto mondiale - giunse 
a Roma, all’Altare della Patria, la 
salma del Milite Ignoto.

Il 27 maggio 2021 il Comune di 
Finale Emilia ha conferito la cittadi-
nanza onoraria al Milite Ignoto. Un 
atto della precedente amministra-
zione che ha voluto giustamente 
aderire alla proposta comme-
morativa avanzata - in vista del 
centenario della traslazione del 
Milite Ignoto all’Altare della Patria - 
dal gruppo delle Medaglie d’Oro al 
valor Militare e raccolta da ANCI, l’Associazione nazionale comuni d'Italia, 
per il conferimento della cittadinanza onoraria al “Milite Ignoto”, da parte 
di ciascun Comune.
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La direttrice del MEB 
in visita all’Horto degli ebrei

Lo scorso 12 novembre ha fatto 
visita al cimitero ebraico di Finale 
Emilia Vincenza Maugeri, diret-
trice del Museo Ebraico di Bologna 
(MEB).

All’incontro, organizzato da Alma 
Finalis, oltre alla presidentessa 
dell’associazione Anna Rita Molesini 
e ai soci Denise Toselli, Maurizio 
Goldoni e Laura Comini, erano 
presenti Alberto di Capua della 
comunità ebraica di Roma e l’as-
sessore alla Cultura del Comune di 
Finale Emilia, Elisa Cavallini.

L’interesse della dottoressa 
Maugeri nei confronti del cimitero 
ebraico di Finale deriva anche 
dall’inserimento dello stesso nel 
Catalogo del Patrimonio culturale 
dell’Emilia-Romagna (PatER), 
insieme ad altri cimiteri ebraici 
emiliano-romagnoli.

“Per l’associazione Alma Finalis 
– ha detto la presidentessa 

Anna Rita Molesini - è davvero 
motivo di orgoglio l’interesse da 
parte di rappresentanti di istitu-
zioni museali così importanti nei 
confronti dell’Horto degli ebrei, 
curato con tanta passione dai 
nostri volontari”.

Una cura che non è sfuggita 
alla dottoressa Maugeri: “Sono 
incantata da questo luogo – ha 
affermato la direttrice del MEB – 
così curato e ben tenuto. Sono certa 
che potremo avviare un percorso 
di collaborazione con Alma Finalis 
e con l’amministrazione comunale 
per contribuire alla sua valorizza-
zione”.

Anche l'assessore alla Cultura del 
Comune di Finale Emilia si è dichia-
rata soddisfatta dell'incontro. 
“Voglio prima di tutto complimen-
tarmi – ha precisato Elisa Cavallini 
– con i volontari di Alma Finalis per 
la cura amorevole con cui manten-

gono questo prezioso luogo. Nata 
grazie alla spinta propulsiva della 
storica Maria Pia Balboni, l'associa-
zione è oggi un punto di forza per la 
promozione della cultura finalese. 
Confermo la nostra disponibilità a 
collaborare, cercando di fare rete 
con realtà simili che esistono nel 
territorio, penso a Cento e Pieve 
di Cento, per dire delle più vicine, 

località dove la storica presenza 
degli ebrei è oggetto di attenzione”.

La presidentessa Molesini ha poi 
illustrato alla dottoressa Maugeri 
alcune iniziative che Alma Finalis ha 
intenzione di sviluppare nell’imme-
diato futuro, soffermandosi anche 
sul desiderio di poter recuperare la 
casa del custode per realizzarvi il 
museo dell’ebraismo finalese.

Gli appuntamenti per la Giornata 
contro la violenza sulle donne

Il 25 novembre si celebra la 
Giornata Internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le 
donne. Diversi gli appuntamenti 
che l’Amministrazione Comunale 
ha voluto promuovere in collabora-
zione con enti e associazioni. Proprio 
il 25, alle 20.45, al Nuovo Cinema 
Corso il Movimento per la Vita – 
Cav propone il film di Alejandro 
Monteverde “Bella”, nell'ambito 
del progetto “Prima le donne e i 
bambini”. Venerdì 26, Coopera-
tiva PerCorsi in collaborazione con 
Mani Tese/Manigolde e Bar Agorà, 
sempre al cinema Corso, alle 18.45, 
presenta la lettura partecipata 
di un elaborato redatto da una 
donna vittima di violenza, a cura del 
Tentativo Gruppo Teatro. A seguire, 
discussione mediata dal Gruppo 
Auto Mutuo Aiuto “A.M.A mai più” di 
S. Giovanni in Persiceto e presenta-
zione dei servizi offerti dallo Sportello 

Anti-Violenza di Finale Emilia.
Nel Foyer del cinema, “Prisoner 

Mothers” mostra fotografica di 
Carolina Paltrinieri. Le immagini 
della fotografa finalese volgono lo 
sguardo verso un pezzo di umanità 
dimenticata: in Etiopia il 14,9% della 
popolazione ha la fedina penale 
sporca e il 4,2% sono donne. Con 
questo 4,2% abitano anche circa 
500 bambini, costretti a seguire le 
loro madri dietro le sbarre, senza 
un adeguato accesso a istruzione, 
servizi sanitari o strutture dove 
poter semplicemente giocare.

Infine al Bar Agorà, dalle ore 20.00, 
cena con menù a tema, concerti 
e mostra di illustrazioni di Nicole 
Serra.

Diversi anche gli eventi collaterali 
previsti nell'occasione: promozione 
della campagna di sensibilizzazione 
e informazione “Un adesivo contro 
la violenza”, promossa dall’Ammi-

nistrazione Comunale; adesione 
al progetto  “Il Posto occupato”; 
raccolta di fondi, promossa dal 
Comitato Commercianti di Finale 
Emilia, a favore del Gruppo di 
Auto Mutuo Aiuto “MAI Più” di San 
Giovanni e dell’Associazione Donne 
Al Centro.

Da ricordare infine l'iniziativa 

promossa dal Comitato Commer-
cianti e Attività Produttive di Finale 
Emilia, con la collaborazione del 
maestro Gaetano Ferraresi e della 
palestra Hangar 32, che ha messo a 
disposizione delle interessate lunedì 
22 novembre alle ore 19.00 e giovedì 
25 novembre alle ore 18.00, due 
lezione gratuite di autodifesa.
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Torna la Festa della Sfogliata: 
appuntamento l’8 dicembre

Dopo un anno di assenza, a causa 
della pandemia da Coronavirus, 
torna a Finale Emilia, giovedì 8 
dicembre, l’appuntamento con la 
Festa della Sfogliata.

Per le strade e piazze della città, 
mercatini, spettacoli, degustazioni 
di specialità locali e assaggi del 
prodotto più tipico della gastro-
nomia finalese.

Come sempre protagoniste dell’e-
vento saranno le associazioni che 
proporranno i tradizionali appun-
tamenti e si impegneranno nella 
distribuzione degli assaggi.

L’associazione Pro Handicappati 
tornerà a proporre le proprie frittelle 
e i gnocchini fritti, l’Amo allestirà la 
consueta lotteria “La pérdga dal 
salam – Il maialino in festa” con 
salami e cotechini in palio. Non 
mancheranno gli Zuccherosi con il 
loro zucchero filato tanto amato dai 
bambini e il Comitato Carnevale 

con il lancio dei palloncini con il 
messaggio augurale dei bambini. 
Presenti come sempre anche Pro 
Loco, Moda nei tempi, Motoclub 
Lowlanders, Avis, Protezione Civile 
e Croce Rossa. Infine l’associazione 
Alma Finalis distribuirà la sfogliata 
nella sua originale versione kasher.

Ci saranno anche le scuole che 
presenteranno i lavori dei bambini 
e i ragazzi della Scuola di Musica 
che insieme ai gruppi dei circoli 
musicali, in particolare del Lato B, 
allieteranno con le loro esibizioni 
vari angoli della città.

Oltre al mercato settimanale del 
mercoledì è previsto il consueto 
mercatino degli hobbisti e dell’ar-
tigianato natalizio e gli esercizi 
commerciali saranno regolar-
mente aperti.

Ci saranno, infine, la festa dell’ac-
censione dell’Albero di Natale e 
la presenza della slitta di Babbo 

Natale.
Altro appuntamento fisso in 

occasione della Festa della 
Sfogliata è quello con la Filodram-
matica di Artinsieme e con la scom-
binata famiglia Sgatòn. Mercoledì 
8 dicembre e giovedì 9 metterà in 
scena sul palcoscenico del Nuovo 
Cinema Corso la commedia ”Fin 
che la va acsì … as-sa mai che …”. 

A tutti  i personaggi della  saga - 
Mario Sgatòn, Norma Liggeri, Memo 
figlio della coppia, la Mafalda e la 
Gigia, la Tosca, la Frosia - si aggiun-
gono gli amici da osteria: Busàna, 
Gigiòn, Enzo l’orb, il  maresciallo 
Misfatti e altri personaggi finalesi, 
con tanti ospiti. Ci saranno proprio 
tutti all’insegna “dal dialét” e del 
divertimento assicurato.

La torta d’ebrei di Finale Emilia 
secondo il poeta Gigli

Grande cultore della Sfogliata fu 
il poeta e scrittore finalese Piero 
Gigli. Così la raccontava in un 
suo intervento ripreso nel volume 
“T’arcòrdat?”, antologia di prose e 
poesie dialettali finalesi’ edito dal 
CARC nel 1974.

“La torta d’ebrei (o tibùia) è da più 
di cento anni la delizia dei finalesi. 
Il loro piatto più tradizionale. Che 
cosa è la torta d’ebrei e da cosa 
deriva il suo nome? È una sfogliata: 
un impasto di farina, burro, strutto 
e formaggio. Era, ma senza strutto, 
la specialità della comunità 
ebraica che a Finale Emilia aveva 
la sua università, il suo ghetto e il 
suo cimitero. Della loro torta, come 
del salame d’oca, molto si favo-
leggiava, ma nessuno era riuscito 
a carpirne il segreto. A farne dono 
ai cristiani fu un certo Mandolino 
Rimini di Aronne, israelita, che nel 
1861 era stato battezzato nella 

Chiesa Maggiore con l’imposizione 
dei nomi Giuseppe, Alfonso, Maria e 
del cognome Alinovi. Abbandonato 
il ghetto, gli scottava il disprezzo 
che gli ebrei non gli lesinavano. 
Come vendicarsi? Provvisto di 
un certo spiritaccio, ebbe una 
trovata che gli fruttò la notorietà 
e la riconoscenza. Erano gli ebrei 
gelosi della loro torta? Ebbene, ne 
avrebbe fatto una ghiottoneria 
per i cristiani, ma per punire gli 
ebrei che non potevano mangiare 
nulla che derivasse dal maiale, 
aggiunse alla ricetta lo strutto. Fu 
un trionfo che dopo cento anni 
non accenna ancora a diminuire. 
Conservata calda su un trespolo 
con braciere, viene venduta agli 
angoli delle vie o sotto i portici del 
centro; a grandi rettangoli avvolti in 
carta gialla è mangiata all’aperto. 
Due sono i modi per affrontarla: 
il più spicciativo è a morsi, ma il 

buongustaio compie un languido 
rituale quasi sfogliasse una rosa 
dai petali morbidi. (…) Alinovi trovò 
subito imitatori e concorrenti: il 
più noto fu "al zòp Tiburzi" che 
alzò il suo trespolo a pochi passi 
da lui. A turno, ogni mattino, i due 
venditori urlavano il loro richiamo 
e ne risultava una tenzone in 

rima, bonaria e ridanciana. (…) I 
finalesi ridevano, passavano da un 
trespolo all'altro e sotto i portici di 
via Santa Caterina (attualmente 
C.so Mazzini) i fogli unti di carta 
gialla si ammonticchiavano con 
una nota autunnale”.
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ECONOMIA

Un’azienda familiare che da oltre un 
secolo si pone al servizio dei buongustai

Mec Palmieri dove nasce una mortadella da Favola: 
un’idea di qualità nel segno della migliore tradizione
Essere innovativi nel mondo della produzione di salumi 

senza tradire le migliori e più autentiche tradizioni è 
un’impresa improba. C’è però chi questa sfida l’ha 
raccolta vincendo su tutta la linea. Non si tratta di una 
esagerazione visto il successo ottenuto dalla mortadella 
Favola divenuta in pochi anni il prodotto simbolo dell’a-
zienda di salumi Mec Palmieri con sede a San Prospero a 
fianco del Canaletto.  

Come è nata l’idea di dare vita a questa mortadella 
così particolare e soprattutto così gradevolmente 
gustosa? “Pochi lo sanno ma mio padre ha sempre 
avuto il pallino della mortadella. La mortadella Favola 
nasce alla fine degli anni ’90. Inizialmente si trattò di una 
prova: l’idea è stata quella di insaccare il salume all’in-
terno della cotenna. Il risultato fu anche per noi sorpren-
dente tanto che mio padre al primo assaggio di questa 
mortadella in versione sperimentale disse in dialetto “è 
una favola”. Oggi è senza dubbio il nostro prodotto di 
punta. Ben il 45% della produzione di mortadella della 
nostra azienda è Favola” racconta Marcello Palmieri che, 
con i fratelli Massimo e Michele, guida l’azienda che negli 
anni è rimasta una realtà imprenditoriale di carattere 
famigliare. 

Ma all’inizio non è stato facile, giusto? “In effetti è così, 
l’ostacolo maggiore all’inizio fu il prezzo. La lavorazione 
particolare non poteva non incidere e questo non fu 
compreso da subito. Nel caso della Favola c’è molta 
più manodopera e anche gli ingredienti, tutti di origine 
italiana, sono, a partire dalle carni scelte, di particolare 
pregio. Anche gli ingredienti sono selezionati con cura, 
ad esempio tra questi si trova anche il sale di Cervia e 
il miele di acacia, tutto naturalmente nel pieno rispetto 
delle regole fissate dal disciplinare. Per produrre la 
mortadella Favola abbiamo creato una vera e propria 
sartoria, necessaria perché il contenitore è tutto cucito 
a mano con il supporto di speciali macchine da cucire. 
È un processo così particolare che alla fine degli anni 
’90 lo abbiamo brevettato e anche il nome è stato nel 
frattempo registrato.” 

Rispetto ai gusti dei consumatori in questi anni avete 
notato dei cambiamenti? “Certamente sì. Prodotti che 
per loro contenuto intrinseco contengono una quantità 

Tutto inizia nel 1919 in una piccola bottega di Modena dove 
le carni lavorate da nonno Emilio diventano salumi arti-
gianali. L’arte di fare salumi si è tramandata al figlio Carlo 
che nel 1961 aprì un’attività in proprio, trasferendosi nella 
Bassa modenese avviando una produzione artigianale di 
mortadelle, salami, ciccioli, pancette, coppe, utilizzando le 
carni dei suini che allevava e macellava. Negli anni ’70 si 
trasferì a San Prospero dove, assieme ai figli, pose le basi 
per l’attuale stabilimento. 

di grassi rilevante tendono ad essere un po’ meno richiesti. Noi, oltre alla mortadella 
produciamo anche zamponi, cotechini e stinchi e notiamo che, in generale e ancor più 
tra i consumatori più giovani, gli insaccati hanno meno appeal. Dall’altra parte però 
abbiamo notato che se il prodotto è di elevata qualità l’interesse rimane anche se alla 
quantità si preferisce la qualità. In fondo sta succedendo qualcosa di simile a quanto già 
avvenuto nel mondo dei vini. Una volta l’aspetto che nell’acquisto veniva valutato con 
maggiore attenzione era il prezzo, oggi sicuramente non è così. Esemplare da questo 
punto di vista è stata la risposta del mercato nei confronti della mortadella Favola” 
conclude Federico Palmieri, giovane responsabile marketing, rappresentante della 
quarta generazione della famiglia.
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VOLONTARIATO
ANT, presentata candidatura per i volontari 

come bene immateriale dell’Umanità Unesco

“Un testo importante scritto sulla 
Gazzetta Eubiosia dalla nostra 
presidente nazionale Raffaella 
Pannuti (foto) che vorrei arrivasse 
a più persone possibili”. Così 
Maria Grazia Zagnoli presidente 
ANT Mirandola. “I volontari sono 
la nostra famiglia, il motore della 
nostra organizzazione fin da quel 
maggio 1978 quando mio padre, il 
Prof Pannuti, e altri dodici volontari 
tennero a battesimo ANT davanti 
a un notaio. Nel suo recente edito-
riale per il periodico del Terzo 
Settore “Vita”, il Professor Stefano 
Zamagni parla di volontariato 
come di ‘generatore di legami di 
amicizia civile’ e di come quest’ul-
tima sia connessa all’amministra-

zione condivisa dei beni comuni. 
(…) In ANT quella prontezza di cui 
parla Zamagni è stata messa in 
pratica in ogni momento di questi 
ultimi due anni così difficili: molto 
lo dobbiamo ai nostri straordinari 
volontari che hanno continuato 
a starci accanto concretamente 
per garantire allo staff sanitario 
la prosecuzione del lavoro a casa 
delle persone più fragili. Penso 
alla volontaria di Brescia che 
nei momenti più difficili vissuti 
in quello che è stato uno degli 
epicentri della pandemia nel 
nostro Paese, ha portato a casa 
il telefono dell’ufficio accoglienza 
per poter continuare a rispondere, 
anche dal lockdown, alle richieste 
dei suoi concittadini. Penso ai 
volontari che hanno portato avanti 
le campagne di Pasqua e Natale 
con ogni mezzo, con passaparola 
e staffette tra amici e parenti. 
Penso ai ragazzi del servizio civile 
che sono rimasti con noi, anche 
quando tutto si è fatto più compli-
cato. A giugno, proprio insieme al 
periodico “Vita” e ad altri enti del 
Terzo Settore, abbiamo presen-
tato in Senato la candidatura 
transnazionale del Volontariato 
a bene immateriale dell’Uma-
nità UNESCO. Non potevamo non 
esserci in questa campagna che 
intende riportare all’attenzione 
del mondo quella porzione della 
società civile che cerca soluzioni e 
risposte al disagio di altre persone, 
che impiega il proprio tempo per 
prendersi cura della comunità in 
cui vive donando il proprio tempo 

o contribuendo con i propri mezzi.
Il Professor Zamagni scrive che 

‘è la speranza la virtù che sprona 
all’azione, perché solo chi è capace 
di sperare è anche chi è capace di 
agire’. Mio padre scrisse una volta 
che ‘il futuro è di chi lo sa costruire’. 
Noi di ANT, intesa come comunità di 
professionisti, volontari e donatori, 
abbiamo dimostrato in questi 43 
anni di saper costruire, di saper 
agire. Oggi vogliamo continuare 
a farlo, in un’ottica di co-proget-
tazione con le Istituzioni, dando 
concretezza a visioni e rispon-
dendo, con amore, al richiamo 
della sofferenza.

Si avvicina il Natale, il mio augurio 
è che possa essere vissuto in 
serenità, con una pace finalmente 
ritrovata. Spero lo vogliate festeg-
giare al nostro fianco e al fianco 
delle migliaia di famiglie che, 
insieme, sosteniamo ogni anno 
nella malattia”.

PANIERE DELLE ECCELLENZE, 
ECCO UN REGALO UTILE 

Sempre dalla Gazzetta 
Eubiosia: “Panettoni e pandori, 
Stelle di Natale e un paniere 
ricco di eccellenze regionali: 
sono le proposte di Fondazione 
ANT per chi è alla ricerca di un 
regalo speciale da mettere 
sotto l’albero, che ricordi il 
piacere del dono e il significato 
più profondo della solidarietà. I 
volontari ANT vi aspettano nelle 
piazze e nei Charity Point con 
la selezione di regali solidali 
tra cui il tradizionale Paniere 
delle Eccellenze, con prodotti 
agroalimentari locali. Esempio 
virtuoso di responsabilità 
etica e sociale nei confronti 
di malati di tumore: aziende, 
associazioni di categoria e 
partner istituzionali uniti nel 
comune intento di sostenere 
l’assistenza medico-specia-
listica sul territorio. Anche sul 
sito www.ant.it” 

http://www.ant.it%E2%80%9D
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CULTURA
Una “Gran Fiamma” data alle stampe nel 

1921 per il VI centenario della morte di Dante
Nel 1921 per il sesto centenario della 

morte di Dante Alighieri si svolsero in 
Italia varie celebrazioni per comme-
morare il sommo poeta italiano. 
Mirandola propose di promuovere 
un corso di Conferenze Dantesche 
da tenersi nel Teatro del Ricreatorio, 
meglio conosciuto dai mirandolesi 
come Teatrino Parrocchiale di via 
Luosi; di onorarlo con una Pubblica 
Cerimonia e di pubblicare un libretto 
come Numero Unico Commemo-
rativo. A inizio marzo la Tipografia 
Salesiana di Bologna mise alle 
stampe un volumetto di 40 pagine 
che riportava sulla copertina un 
Dante di color nero avvolto da lingue 
di fuoco, dal titolo “Gran Fiamma”, 
in una grande e doppia cornice 
floreale di color bordò. All’interno le 
pagine sono tutte incorniciate con 
disegni diversi che fanno risaltare 
la cura e la ricercatezza con il quale 
fu redatto. Gli splendidi disegni sono 
dell’architetto, pittore e disegna-

tore mirandolese Giuseppe Veratti 
che fu anche il Presidente delle 
manifestazioni. Per sopperire alle 
spese di stampa furono eseguite 
due tirature, una delle quali a 
spese della banca locale “Credito 
Provinciale Modenese” che fino al 
1918 si chiamava “Il Piccolo Credito 
Mirandolese” e aveva sede nel 

Palazzo Bergomi in via Cavallotti. La 
prefazione della “Gran Fiamma” era 
indirizzata ai cittadini mirandolesi 
dal Comitato Cattolico Studentesco 
Mirandolese, sezione del Circolo 
Giovanile “Giovanni Pico” e inneg-
giava al culto di Dante che per gli 
italiani è indice di dignità e coscienza 
civile e nazionale. Il Vescovo di 
Carpi Monsignor Andrea Righetti 
nelle pagine seguenti afferma di 
non poter dimenticare Dante come 
sommo filosofo, sommo teologo e 
sublimissimo cantore d’un mera-
viglioso poema. Seguono nel testo: 
“Il bacio de la Chiesa al poeta 
universale nel 1921” del professore 
francese Henri Cochin, Presidente 
del Comitato Cattolico Francese; il 
discorso del monaco di Montecas-
sino Gaetano Fornari e il pensiero 
di Filippo Cristoldi che confronta 
le poesie di Manzoni, D’Annunzio, 
Platone e Leonardo da Vinci con 
quella di Dante. Claudio Sgarbanti

QUADERNI DEL CENTRO PICO, 
ECCO UN NUOVO VOLUME

Prosegue l’attività editoriale 
dei Quaderni del Centro Pico 
che, grazie al lavoro di ricerca 
del Vice-Presidente Claudio 
Sgarbanti, ci fa conoscere un 
aspetto poco noto dell’attività 
culturale mirandolese della 
seconda metà dell’Ottocento: 
la istituzione dell’Accademia 
Scientifico Umanistica inti-
tolata a Giovanni Pico. L’in-
teressante volume verrà 
presentato sabato prossimo 4 
dicembre alle ore 10 presso la 
Sala del Consiglio del Comune 
di Mirandola. La cittadinanza 
è invitata. Interverranno il 
Direttore del Centro Pico 
Giampaolo Ziroldi e l’autore. 
Sarà offerto il libro in omaggio 
agli intervenuti. Alle ore 11 
seguirà rinfresco.
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UNDER 21
"Ragazzi usate lo smartphone anche per 
la sicurezza, la Polizia è social come voi"
Un'iniziativa itinerante che ha 

toccato anche la provincia di 
Modena e si svilupperà in incontri 
con le scuole. Si tratta di ‘Una vita 
da social’, dedicata alla sensibi-
lizzazione e prevenzione dei rischi 
e pericoli della Rete per i minori, 
in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione nell’ambito del 
progetto Generazioni Connesse. 

Che i social network e i giochi 
online siano strumenti di comu-
nicazione del tutto integrati nella 
quotidianità dei teenager è cosa 
nota, meno noto è che un ragazzo 
su tre, sul proprio social di riferi-
mento, possiede un account falso. 
Sono circa il 28% quelli che dichia-
rano di averne uno oltre a quello 
“ufficiale”, mentre il 5% è presente 
ma solo con un fake. Perché questa 
identità anonima? Principalmente 
per conoscere gente nuova senza 
esporsi troppo online (26%), oppure 
per controllare i propri amici senza 

che loro lo sappiano (21%) nonché 
per controllare tutti quelli da cui 
sono stati bloccati (20%). 

Sui social il bullismo si è trasfor-
mato in cyberbullismo, una vera 
e propria piaga nascosta che 
può trovare un contrasto in una 
pluralità di interventi da parte 
delle istituzioni e della scuola 

che possono trovare nella Polizia 
Postale e delle comunicazioni 
un partner privilegiato. Come? 
L’Indicatore, presente alla tappa 
modenese, ne ha parlato con 
Antonio Apruzzese, dirigente della 
Polizia Postale che a Modena aprì 
anni fa la strada in questo tipo di 
interventi. Gli strumenti della Polizia 
di Stato si sono sviluppati paralle-
lamente ai social ma l’elemento 
fondamentale per il contrasto agli 
abusi è stabilire una alleanza dei 
giovani con la Polizia di Stato che 
deve essere considerata ‘amica’: 
“Gli smartphone e la rete presen-
tano sì dei rischi, ma offrono anche 
grandi opportunità di collega-
mento con le istituzioni e con la 
Polizia di Stato, anche attraverso 
app dedicate che permettono di 
segnalare situazioni di pericolo 
o di disagio e più in generale di 
scambiare informazioni diretta-
mente con la Polizia.”

CONTRO IL BULLISMO L’APP 
DELLA POLIZIA DI STATO

Youpol, l’app ideata dalla 
Polizia di Stato, è un utile 
strumento per segnalare diret-
tamente episodi di spaccio e 
bullismo, funzioni per le quali 
è stata creata. L’app consente 
di trasmettere in tempo reale 
messaggi ed immagini agli 
operatori della Polizia di Stato; 
le segnalazioni, anche in forma 
anonima, sono geo referen-
ziate, ma è possibile segnalare 
anche solo il luogo dove sono 
avvenuti i fatti. Permette anche 
di chiamare direttamente il 
Numero Unico di Emergenza. 
L’applicativo, nato dalla ferma 
convinzione che ogni cittadino 
è parte attiva nella vita demo-
cratica del Paese, si può 
scaricare gratuitamente sui 
dispositivi iOS e Android.
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SCUOLA

L’Assessore Marchi: “Esperienza positiva, 
seconda edizione già in cantiere”

Progettare modelli di business: gli studenti delle 
scuole superiori superano la prova Start Up Ready

Un risultato oltre le aspettative che premia il lavoro 
svolto per mesi dagli studenti delle terze e quarte classi 
delle scuole superiori Pico, Luosi, Galilei di Mirandola. È il 
giudizio unanime giunto dagli organizzatori al termine 
della prima edizione di Start Up Ready, l’iniziativa voluta 
dall’Assessorato all’innovazione del Comune di Mirandola 
per lo sviluppo di imprese innovative. Dopo un lungo 
percorso di lavoro, interrotto in parte anche dal lockdown, 
l’iniziativa ha visto il suo momento finale nella presen-
tazione, da parte degli studenti, il 5 novembre scorso, 
all’Auditorium Rita Levi Montalcini, di 8 modelli di sviluppo 
di impresa nella formula del Business Model Canvas.  
Ad alternarsi sul palco, introdotti dall’Assessore Marina 
Marchi, otto gruppi misti di studenti delle scuole superiori 
mirandolesi, in rappresentanza dei circa 75 che hanno 
partecipato al progetto e presenti in platea. A valutare 
i loro lavori una giuria qualificata di 5 giovani esperti 
(vedi pag. 26), tutti ex studenti delle scuole superiori di 
Mirandola che ora vantano una carriera in aziende di 
rilievo nazionale ed internazionale. 

Insieme a loro, come conduttore e parte attiva nello 
sviluppo del progetto, Paolo Neri, Relationship Manager 
di Warrant Hub spa. È con lui che facciamo un passo 
indietro per ricordare origine, contenuti e obiettivi dell’i-
niziativa. 

“Anziché partire dalla creazione di una vera e propria 
start-up, insieme all’Amministrazione abbiamo ritenuto 
opportuno fornire agli studenti quegli strumenti teorici 
ed esperienziali che ne stanno alla base nella forma di 
business idea. Il mondo del lavoro non è più quello di una 
volta e gli studenti che vi entreranno dovranno vedere 
l’azienda come un grande ecosistema dove ogni blocco 
che la costituisce (competenze), è connesso con tutti gli 
altri. L’elemento teorico capace di unire e rappresentare 
una idea innovativa di business e di impresa nella quale 
si relazionano diverse competenze, è il Business Model 
Canvas. Composto da 9 blocchi il BMC è diventato un 
modello di riferimento standard, un linguaggio comune 
e condiviso a livello internazionale, per rappresentare la 
propria idea di business” – spiega Neri.

“Studenti di scuole diverse hanno lavorato insieme 
fornendo, ognuno con le proprie competenze tecniche, 

“Tutti i 75 ragazzi, divisi in 8 gruppi, coinvolti nel progetto, 
sono stati bravissimi, sviluppando con originalità le 
proprie idea di business. A tutti è stato regalato l’ultimo 
libro che racconta l’impero Amazon e fornito un attestato 
valido per PTCO. Facendo tesoro di quanto avvenuto nella 
prima edizione appena conclusa, stiamo già pensando 
alla seconda dove non mancheranno le novità. Crediamo 
che questa sia la strada giusta per avviare i giovani ad un 
mondo del lavoro in continua evoluzione.”

economiche, creative, un contributo allo sviluppo di idea di impresa. Vedere le nostre 
scuole collaborare insieme non fa altro che abituarci a lavorare come in una grande 
azienda dove ciascuno fa la propria parte” – ha affermato l’Assessore Marchi.

Otto le idee di impresa sulle quali gli studenti hanno sviluppato e rappresentato il proprio 
modello di business: uno ha riguardato l’idea di trasformare una famosa maschera da 
sub in un respiratore ospedaliero attraverso uno speciale filtro stampabile liberamente, 
un altro la produzione e la commercializzazione di una anguria quadrata, mentre  sei 
progetti hanno riguardato proposte di collegamento sostenibile tra il centro città e la 
stazione di Mirandola attraverso l’utilizzo di monopattini.
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Nei giorni scorsi dall’Ammini-
strazione comunale sono arrivate 
le congratulazioni per il brillante 
risultato conseguito dal Liceo Pico 
e dall’Istituto scolastico superiore 
Galilei di Mirandola, classificatisi 
al primo posto nella classifica di 
Eduscopio.it, il portale che fornisce 
ogni anno dati sugli istituti scola-
stici superiori che meglio preparano 
all’università o al lavoro dopo l’ot-
tenimento del diploma. E la prima 
edizione di Start Up Ready ne ha 
dato pienamente conferma. Non 
solo nella qualità dei lavori svolti, 
ma soprattutto nella giovane giuria 
di esperti chiamata a valutare gli 
elaborati dei ragazzi di terza e quarta 
superiore.  

Cinque giovani, tutti al di sotto dei 
30 anni, mirandolesi, uniti dall’a-
vere studiato nelle stesse scuole di 
Mirandola (Pico, Luosi, Galilei), dove 
hanno costruito le basi per impor-
tanti carriere universitarie e lavo-
rative in Italia ed in Europa. Esempi 
prestigiosi ed importanti per coloro 
che si affacciano sul mondo del 
lavoro. 

Lucia Gambuzzi ha studiato al Liceo 

Pico linguistico. Dopo il diploma e 
gli studi in lettere all’Università oggi 
è Comunity Manager di OGR Tech 
presso la società Talent Garden a 
Torino. Lucia si occupa di sviluppare 
sinergie tra aziende e start up.  

Lorenzo Guerzoni ha frequentato 

l’Istituto Luosi, percorso mercurio 
informatico. Si è iscritto ed ha 
concluso l’Università con laurea 
triennale di informatica per il mana-
gement a Bologna e ha fondato, a 
Mirandola, una  azienda informatica 
che si occupa di Digital Marketing 

e Storytelling. In pratica aiuta le 
aziende a comunicare sul web.  

Anche Giulia Voza ha studiato 
al Liceo Pico Mirandola. Dopo il 
diploma ha studiato a Bologna, 
poi ingresso nel mondo del lavoro, 
prima a Dublino per Google, fino 
al 2020, e da un anno e mezzo a 
Milano, in Amazon, dove cura l’Ad-
vertising digitale di grosse aziende 
che vendono e sponsorizzano i loro 
prodotti sulla piattaforma. 

Gianluca Dotti, di Camurana di 
Medolla, ha studiato al Liceo scien-
tifico Galilei. All’Università di Modena, 
ha fatto seguire un master in giorna-
lismo scientifico e uno in  comunica-
zione istituzionale della scienza. Oggi 
è giornalista free lance e collabora 
con autorevoli testate nazionali 

A Mirandola è nato e ha frequentato 
la scuola superiore (nel suo caso 
il Liceo scientifico Galilei), anche 
Michele Costopulos Cappi. Dopo 
il diploma gli studi di ingegneria 
prima a Bologna poi al Politecnico 
di Milano. Poi nel piano del mondo 
del lavoro. Ora lavora come consu-
lente nel quartier generale Google di 
Dublino.  

Le scuole di Mirandola preparano al futuro: 
a Start Up Ready giuria di 5 ex studenti ora in carriera 
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TERRITORIO
Il Cantiere Giovani è multimediale: video e social 

per portare la Protezione Civile nelle scuole
Un grande lavoro di squadra che ha visto i gruppi di Prote-

zione Civile dell’Area Nord della provincia di Modena collaborare 
insieme per la produzione di video puntate illustrative sulle azioni 
da mettere in campo per la tutela del territorio e della popolazione. 

Il 16 ottobre scorso i gruppi si sono trovati presso il Polo sicurezza 
di Finale Emilia dove, alla presenza del Centro Servizi Volontariato, 
hanno ripreso scenari di rischio idrogeologico e sanitario e relative 
pratiche da mettere in atto per la messa in sicurezza, che verranno 
mostrati nelle classi quinte dei quattro istituti scolastici superiori tra 
Mirandola e Finale Emilia. Una novità del progetto Cantieri Giovani 
del Csv che porta ogni anno nelle scuole, tra le altre cose, l’inizia-
tiva “La Protezione civile siamo noi” che quest’anno si arricchisce 
di materiali audiovisivi prodotti ad hoc. Alcuni giovani volontari di 
protezione civile hanno costituito un gruppo multimediale che si 
si sta occupando di comunicare ad altri giovani, in questo caso 
studenti del territorio, l’operato della protezione civile locale attra-
verso i canali di comunicazione social e video.

Il materiale prodotto verrà mostrato agli studenti grazie alla 
collaborazione degli insegnanti referenti di Cantieri Giovani e ci 
sarà un quiz finale di verifica di quanto appreso dai ragazzi a cura 
del Csv. Questa testimonianza di comunità rafforza quello che è 
lo spirito del progetto Cantieri Giovani che mette insieme volon-
tariato, scuola e giovani in azioni virtuose con importanti ricadute 
per tutto il territorio.
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L’Azienda pubblica di Servizi 
alla Persona (ASP) dei Comuni 
Modenesi dell’Area Nord, congiun-
tamente ai Servizi Sociali dell’U-
nione Comuni Modenesi Area 
Nord, sta valutando la possibilità 
di potenziare il progetto iniziale 
delle microresidenze, partendo dai 
bisogni recentemente emersi a 
livello territoriale.

Il progetto delle microresidenze si 
è sviluppato nella Bassa modenese 
in seguito al sisma del 2012 per 
accogliere anziani e persone fragili 
alla ricerca di un contesto domi-
ciliare in cui ricevere assistenza. 
Le microresidenze hanno tutte 
le caratteristiche per soddisfare 
questo tipo di bisogno. 

Entrando nel dettaglio, ogni 
struttura è costituita da tre blocchi, 
ciascuno dei quali è dotato di 
un’entrata indipendente, due 
camere da letto, una cucina e un 
bagno. L’ASP garantisce agli ospiti 
un’attività quotidiana di moni-
toraggio da parte di personale 
specializzato, che ha il compito di 
verificare la presenza di eventuali 

necessità o problematiche all’in-
terno delle singole residenze.

Terminata l’emergenza provocata 
dal terremoto, le microresidenze 
sono state utilizzate anche per 
altri scopi, ad esempio durante 
l’incendio avvenuto a Mirandola 
nel 2019 sono state utilizzate per 
ospitare alcune persone evacuate, 
e di seguito, nel corso della 
pandemia, hanno dato alloggio a 
malati Covid che necessitavano di 
rimanere in isolamento.

“Le microresidenze – ha affermato 
il Direttore Generale di ASP Area 
Nord Roberta Gatti - si sono rivelate 
utili nel corso di svariate situazioni 
emergenziali e l’Amministra-
zione di ASP Area Nord ha ritenuto 
opportuno segnalare ai Comuni 
soci l’opportunità di ampliare la 
cerchia dei destinatari del servizio, 
per soddisfare i bisogni di un 
maggior numero di persone in 
difficoltà. 

Varie le idee attualmente al vaglio 
dei servizi, tra queste c’è anche la 
possibilità di utilizzare le microre-
sidenze per accogliere donne in 

situazioni di fragilità familiare o 
utilizzarle come punto di erogazione 
di servizi rivolti a persone affette da 
morbo di Alzheimer. Stiamo conti-
nuando a lavorare in sinergia con 
i Servizi Sociali di UCMAN - grazie 
ai quali l’utenza può accedere ai 
servizi di ASP - per trovare soluzioni 
nuove che siano utili a tutto il terri-
torio dell’Area Nord.” 

L’Azienda ha valenza distrettuale 
ed ha come ambito di intervento 
quello coincidente con la zona 
sociale di Mirandola e, più precisa-
mente, con il territorio dei comuni di 
Camposanto, Cavezzo, Concordia, 
Finale Emilia, Medolla, Mirandola, 
San Felice, San Possidonio e San 
Prospero.

Ennesimo importante ricono-
scimento per uno dei ristoranti 
storici e più apprezzati della Bassa 
modenese. L’osteria La Fefa di 
Finale Emilia trova infatti spazio 
nella Guida “il Golosario” curata con 
passione e competenza da Marco 
Gatti e Paolo Massobrio. La guida, 
giunta alla sua settima edizione, 
letteralmente incorona l’acco-
gliente locale gestito da Giovanna 
Guidetti coadiuvata, in sala, dal 
figlio Edoardo. Alla Fefa la guida 
enogastronomica appena uscita 
assegna il simbolo più ambito 
vale a dire la “corona radiosa” 

che indica i ristoranti considerati 
migliori. 

A pagina 528 della ricchissima 
e curata pubblicazione si legge 
un giudizio particolarmente lusin-
ghiero: “Cenare nel suggestivo 
giardino o sotto il porticato è una 
esperienza memorabile, così come 
la cucina di Giovanna, cuoca 
sopraffina che mette in tavola 
antiche ricette di duchi e duchesse 
… Un nostro indirizzo del cuore senza 
ma e senza se.” 

Per farvi venire l’acquolina in 
bocca ricordiamo infine alcuni 
dei piatti che rendono speciale la 

cucina dell’osteria di Finale Emilia. 
Terrina di fagiano e funghi con 
mele campanine, cappellacci 
di zucca con salvia, mandorle e 
amaretti, tagliatelle al ragù antico, 
carré di agnello in crosta con erbe 
aromatiche e carciofi croccanti, 
filetto di manzo, zabaione all’aceto 
balsamico e cipolline caramellate.  

A questo punto resta davvero 
poco da aggiungere se non l’in-
dirizzo, viale Trento Trieste 9/c, 
presso il quale recarsi per godersi 
un pranzo o una cena coccolati 
da Giovanna Guidetti e dal figlio 
Edoardo.

Microresidenze, risorsa multifunzionale utile per il territorio

La guida “il Golosario” assegna la corona radiosa alla Fefa
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SPORT
Otto mesi di sport, inclusione e partecipazione: Sport 

League 365, il nuovo progetto dei Re Della Bassa
Si chiama Sport League 365, ed è 

una manifestazione sportiva che 
da novembre 2021 a giugno 2022 
unirà ‘ragazzi’ sportivi di tutte le 
età, con giochi e sfide tra gruppi 
di comuni: Mirandola e frazioni 
ed altri centri dell’Area Nord, nella 
formula della conference, ovvero 
raggruppati in 4 aree territoriali: 
Mirandola Est, Mirandola Ovest, 
Novi-San Possidonio-Concordia 
(No.Po.Co) e Cavezzo-Medolla 
(Cav-Me). Un’idea generata e 
portata avanti da  i Re Della Bassa, 
gruppo del mondo Controluce 
Basket Mirandola. Calcio, basket, 
pallavolo, dodgeball, bike, corsa 
ma non solo saranno al centro 
dei giochi e delle gare alle quali 
tutti gli sportivi, anche per singoli 
eventi, gratuitamente, possono 
partecipare. Ne parliamo con 
Elisa Negrelli, coach Controluce ed 
ideatrice del progetto.

“Le attività, che programmeremo 
da qui a giugno ogni due mesi, 

sono appena iniziate. Le abbiamo 
divise in 4 aree: oltre ai giochi vari 
a conference nei diversi sport, ci 
sono i Boot Camp, con allenamenti 
incentrati su forza e resistenza, e lo 
Jogging 5k, ovvero la 5 chilometri 
di corsa a bassa velocità per le 
vie della città. A queste attività 
se ne aggiunge una che sposa 
movimento e cura dell’ambiente: 
si chiama Puliamo la città, ed è 
una camminata ecologica per le 
vie di Mirandola, in programma il 
28 novembre.”

Come si fa a partecipare alle 
iniziative? “Gli interessati possono 
scegliere sul calendario mensile 
le diverse attività, e contattare i 
riferimenti mail o social indicati. Da 
lì riceveranno istruzioni su come 
e quando partecipare. In questi 
primi due mesi gli eventi saranno 

soprattutto in forma di allena-
mento. Con il nuovo anno, nella 
seconda parte, inizieremo anche 
con le gare vere e proprie. Mano 
a mano che gli eventi si strutture-
ranno informeremo gli iscritti alle 
chat degli sviluppi delle iniziative.”

Ci sono limiti di età? “Pratica-
mente no, perché dai nove anni in 
su tutti, anche sportivi con disa-
bilità, possono partecipare. Chia-
ramente abbiamo diviso attività 
e sfide per fasce di età: dai 9 ai 14 
anni, dai 15 ai 44 e over 44. Fanno 
eccezione il Boot Camp e la corsa 
a 5 chilometri, solo per i maggio-
renni.”

L’iscrizione è gratuita? “Sì, più che 
di iscrizione si tratta di entrare nella 
nostra rete di contatti e segnalare 
la propria partecipazione ad uno o 
più eventi, gratuitamente e senza 

alcun obbligo. Chiederemo un 
piccolo contributo solo a coloro 
che parteciperanno all’evento 
finale a giugno 2022. La nostra 
intenzione è quella di trasformare 
Mirandola in una piccola Sport 
League.”

Che cosa intendi? “L’area anti-
stante alla zona delle piscine 
diventerà una cittadella dello sport. 
Sarà la finale delle conferenze 
organizzate durante l’anno. Sarà 
sicuramente un momento impor-
tante per Mirandola e per lo sport 
nell’Area Nord. Ma avremo tempo 
per riparlarne. Ora godiamoci quel 
che resta di novembre e le inizia-
tive di dicembre.”

Riferimenti: iredellabassa@
gmail.com, pagine Facebook 
ed instagram: i re della bassa. 
Contatto: 347 3842227.
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Rinnovato il consiglio direttivo del Moto Club Spidy: 
per Loris Vancini la riconferma alla presidenza

I volti nuovi sono Matteo Bartoli e Paolo Sgarbi. L’obiettivo del 2022 è poter riorganizzare i classici raduni di giugno e settembre

Un consiglio direttivo di fresca 
elezione e tanta voglia di ripartire 
con le proprie manifestazioni per 
lasciarsi alle spalle le difficoltà 
organizzative dettate dal periodo 
Covid. È quello che presenta il Moto 
Club Spidy di Mirandola che nelle 
scorse settimane ha scelto i propri 
rappresentanti per il prossimo 
quadriennio. Confermato alla 
presidenza Loris Vancini: con il 
rinnovo del proprio mandato ci 
sono anche volti nuovi nel direttivo 
come Matteo Bartoli e Paolo Sgarbi. 
Restano inoltre Daniele Rigeri, a cui 
spetta il ruolo di vicepresidente, 
e Maria Grazia Forghieri come 
segretaria. Completano il nuovo 
consiglio Gianluca Crespi, Roberto 
Gozzi, Maurizio Montin, Renato 
Sgarbi e Vanni Sgarbi. 

Attivo dal 1988, il Moto Club Spidy 
nell’ultimo biennio ha dovuto 
gioco forza ridurre molto la 
propria attività, ma non vede l’ora 
di rimettere in piedi le classiche 
manifestazioni che ha organiz-

zato nel corso della sua storia 
a Mirandola: il raduno di moto 
d’epoca nel mese di giugno in 
piazza Costituente e quello di 
auto storiche o da collezione a 
settembre. Le ultime edizioni si 
sono tenute nel 2019 e avevano 
riscosso un particolare successo: 
150 moto in transito capaci di 
ripercorrere tutte le epoche delle 
due ruote fino ai giorni nostri e 
circa 140 autovetture nell’evento 
settembrino. 

“La nostra fortuna - spiega il 
presidente del Moto Club Spidy, 
Loris Vancini - è che i soci ci hanno 
sostenuto anche in questi mesi in 
cui organizzare o svolgere delle 
attività era difficile. Nel 2021, infatti, 
hanno confermato la loro tessera 
sociale in 120, segno di attacca-
mento ma anche di una grande 
voglia di ricominciare. Quest’anno 
abbiamo preferito limitarci a 
iniziative sporadiche e organizzate 
tra soci, in modo tale da tenere viva 
l’attività, ma contiamo il prossimo 
anno di riprendere il nostro calen-
dario. Il rischio maggiore è che le 
persone si adagino perché quando 
si sta troppo fermi anche la voglia 
potrebbe risentirne. Adesso con il 
nuovo consiglio stiamo lavorando 
per una ripresa a tutta velocità 
confidando anche nel prezioso 
supporto dei due nuovi membri, 
entrambi giovani, vogliosi di fare e 
con idee.” 

A settembre 2020 era stata 
comunque promossa una versione 
‘light’ dell’autoraduno come 
anche, terminata la scorsa estate, 
sono state effettuate varie uscite: 
a Cervia e a Barco di Bibbiano 
nel mese di ottobre, alla Colle-

zione Salsapariglia di Bagnolo in 
Piano, a Sermide - dove erano 
presenti circa 40 autovetture - e 
alla Motoporchetta di Scortichino 
a settembre, partecipando con 
alcuni mezzi esposti anche alla 
Notte Gialla mirandolese. 

Il club era partito solo con le 
moto, poi negli anni si è aperto 
anche alle quattro ruote: al suo 
interno ci sono tanti piccoli gioielli 
custoditi dai propri tesserati. Si va 
dalle Fiat 500 e 600 alle Lancia 
Fulvia, come anche tra le moto 
classiche spuntano fuori marchi 
come Guzzi, Bianchi o BMW di tutte 
le generazioni. 

L’elemento cardine di questa 
associazione è comunque la 
sicurezza: “Qui si guida per divertirsi 
e per arrivare rilassati, sia a pranzo 
al ristorante che la sera a casa”, 
precisa con orgoglio il presidente 
Vancini rivendicando la filosofia 
di questo gruppo caratterizzato 
dalle immancabili magliette 

gialle. L’amicizia è un elemento 
persino di esportazione, tanto che 
nel 2022 si celebrerà il ventennale 
del gemellaggio di Mirandola 
con Ostfildern in Germania, 
contesto nel quale i motociclisti 
dei due Paesi si sono conosciuti e 
incontrati più volte nel corso degli 
anni. Altra caratteristica di rilievo 
è la solidarietà: nel corso degli 
anni, grazie agli eventi organizzati 
e alla rete con le altre associazioni 
di volontariato, sono state messe 
in atto raccolte fondi a sostegno 
dell’ospedale di Mirandola, dei vigili 
del fuoco e anche per finanziare 
attività internazionali come la 
creazione di un ambulatorio per 
le donne in Benin. Chi volesse 
aderire al club, che ha sede in 
via Fulvia 7, può andare sul sito 
www.motoclubspidy.com, scrivere 
all’indirizzo di posta elettronica 
motoclubspidy@tiscali.it oppure 
chiamare il numero di telefono 
389/2473390. 

http://www.motoclubspidy.com
mailto:motoclubspidy@tiscali.it
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TI RICORDI?
Storia dell’ex Palazzo Molinari in via Fulvia 

ora nuova sede della Guardia di Finanza 
In un disegno acquerellato di Gian Battista 

Peloia (1483-1558) si evidenzia che nel 1558 il 
palazzo, posto a sud-est fra le attuali via Fulvia 
e via Castelfidardo, era già in costruzione anche 
se un atto del 1591 nomina ancora di un nudo 
lotto di terreno in “iuxta Stratam Fulviam Terre 
Nove”. 

La via prende il nome dalla Contessa Fulvia 
da Correggio Pico, consorte del Conte Ludovico 
II Pico, la quale alla morte del marito, avendo 
l’erede al trono solo quattro anni, divenne 
reggente di Mirandola e diede ampia prova di 
capacità di governo, di sagacia e di accortezza 
amministrativa. Il palazzo, più volte rimaneg-
giato, ha un decreto di vincolo in quanto di 
interesse storico-artistico. 

In un primo momento si ritiene fosse residenza 
del notaio Agazzi e successivamente della 
nobile famiglia Maffei. Negli ultimi decenni 
del XIX secolo la proprietà era detenuta dalla 
famiglia Molinari. 

Le lettere D.M. che si possono notare sul 
meandro in ferro sopra il portone dell’ingresso 
principale indicano le iniziali di Domenico 
Molinari che con la moglie Spinelli Giulia diedero 

alla nostra città, Francesco, uno dei figli più 
importanti a livello storico, umanitario e colle-
zionistico. 

Francesco Molinari nacque il 7 maggio 1841 e 
dopo aver compiuto gli studi presso i Gesuiti si 
laureò in giurisprudenza. Ricoprì diverse cariche 
pubbliche: nel 1870 divenne Assessore quindi 
Sindaco dal 1873 al 1875. Per 16 anni fu Presi-
dente della Congregazione di Carità, collaborò 
alla pubblicazione di diverse Memorie Storiche, 

alla Fenice strenna mirandolese e ad alcuni 
articoli su L’Indicatore mirandolese. Alla sua 
morte, lo scrittore e collezionista Molinari donò 
una collezione di 16000 volumi, lettere dei Pico 
e vari documenti, che formarono la base della 
Biblioteca Comunale. 

Nel palazzo, sullo scalone principale, si vede 
un bel busto di Giuseppe Garibaldi, voluto dal 
Molinari, in marmo bianco verniciato, sorretto da 
una mensola marmorea, donata dal “Il sodalizio 
Operaio di Mirandola 1883” con il motto garibal-
dino “Sopraffare il male col bene”. 

Nel salone principale, usato nel dopoguerra 
come teatrino, si possono notare riquadri con 
mascheroni, fiori, animali e grottesche che deli-
mitano un cielo con vedute di paesaggi in stile 
francese. 

Alla morte di Francesco Molinari avvenuta il 9 
aprile 1908 il palazzo dopo qualche anno venne 
acquisito dalle forze militari. Divenne nei primi 
del ‘900 sede della 73° Legione C.C.N.N. e della 
1° Legione Ciclisti. Alla fine del secondo conflitto 
mondiale fu sede del Commissariato di Pubblica 
Sicurezza. Ora è sede della Guardia di Finanza.

Claudio Sgarbanti




